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AL NOBILISSIMO SÌG* CONTE

N1GCOL O*
S O D E R I N I

PATRIZIO COSCRITTO ROMANO

DOMENICO MARIA UAHNI.

Olendo io mandare alla

luce il prefente Tomo
deli’ illuftrazione

,
qua-

lunque riefca
,

degli an-

tichi Sigilli
,

per renderlo com-
piuto, e più adorno, io non dove-

va cercar per elfo un autorevole
t Mece-
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Mèdenatè Fungi da Quelle Nobi-

Ikfnte Famiglie , delle quali j gia-

da mia polla, mi fono ingegnato

negli antecedènti Tomi dr torre

all* oblivione
, e di perpetuare di

effe le illuflri onorificenze. Tra
le più cofpicue pertanto fi è la vo-

ftra
,
pregiatiflìmo Signor Conte,

germogliata non meno folle ampie

lponde del Tebro , che folle

floride dell’ Arno, da cui più fe-

coli fonò fu trapiantata . fn quella

fon t roppo no ti , fenza che fe n e

faccia più oltre menzione, 1 nomi

di Tommafo, di Francefco Cardi-

naie, e di Piero Sederini Gonfalo-

niere noftro perpetuo
,

e viepiù

quello della Beata Giovanna
, in

un coll’ altro di Niccolò di Ge«



ri Soderim , non tanto per la Pru -

denza nelle Ambafcerie , e nelle

Cariche ragguardevoli, non tanto

per lo Valor militare
,
quanto per

i Porporati dati alla Chiefa ,
e per

i Beati accrefciuti al Cielo ,
de’

quali tutti , e di alcun altro di

voftra Iplendida Prolapia ho io

parlato ne’ Tomi i. in. v. vi. vili,

xi., xiii. xiv. e xvi. di quella

Opera, hccorae eziandìo nella mia

Serie de’ Senatori Fiorentini, len-

za che io Ilia qui a ridirne i legna-

lariffimi onori.

Degna colli è di accorto do-

natore il prelentare altrui quel

,

che elfer puote grato
,
e bene ac-

colto , onde a ragione mi fon

prelìITo di offerire la prefente fatica
a Voi
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a Voi , Nobiliifimo Signore, cotan-

to dell’ erudizione vago
, ed amante ;

fapendo la numerofiffima Raccolta,

che poffedete di Romane Monete
d’ oro

, d’ argento
, e di vario

metallo, Confolari
, Imperiali, e

Pontificie, dalla fondazione, fi può
dire

,
della Romana Zecca con in-

defdle ricerche fino al dì d’ oggi

continuate. Quella memorabil Se-

rie , ficcome fa fede del nobil

genio voliro ; in sì fatta guifa

afficura me
,

che non fiate per

ifdegnare di veder quegli Stemmi
in quelli Tomi effigiati ,

di cui

tenete le impronte nelle Monete,
e nelle Medaglie dei magnifico

voliro Mufeo

.

Tacendo adunque ogni altro
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fingolar pregio della Nobili!!!ma
Profapia , e della onorevoliflìma

Perfona voftra
,
avvezza a lodar-

li colle proprie azioni , non già

colle altrui parole , mentre ftu-

dia maifempre di congiugnere i

doveri di efemplariffimo Capo di

Famiglia con quelli di perfetto

Gentiluomo y mi retta da implo-

rare ,
che alla prèfente fatica

concediate un pìcciol pollo fra gli

sceltiftimi voftri , ed eruditi vo-

lumi ,
ed all’ autore un luogo

fra i più umili voftri servitori

.
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S. MATRICOLE NOTARIORIVM

PONTREMVLI

APPRESSO DI PERSONA
NON NOTA.



SOMMARIO.

/. Si parla della jttuazione di Pontre-

moli

,

IL E principalmente del fao antico

Collegio de' Giudici , * Notaj.

III. Con aggìugnere alcuna cofa per
il Collegio di Lucca.



Evirami a ragionare fui Sigillo

preferite la - iiìadlo& formi dei

medeli mo , e nulla meno la rag-

guardevolezza del Luogo
,

per
cui elio lungo tempo fervi

,
e

del quale efprime alcun antico

ed -tìzio ,
come è la pnfca Torre

, oggi in

qualche parte cangiata, detta del Campinone,
di quel Pubblico. Tal Luogo è Pontremoli :

anzi attefo il comune allerto degli Scrittori,

riferiti modernamente in parte dal P. Orlendi

nella fua Opera Qrbis /acri , & profani , è la

lidia antica Apua,Citià metropoli delia Li-

guria
, con dire : In Apennini radicibus Fon-

treni niurn nobile regioni s ùppidum , ubi oim
A a Apud
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Apua Vgura Apuanorum caput , incoiarun
frequentia , opibufque c/arunt .

Della faa fituazione così Michele Anto-
nio Baudrard : Apua., Pontremoli . Subefi Ma -

grò Duci Etrurix , qui illud Oppidum rede-

init ab Hifpanis paucis ab bine annis ( fcrive-

va egli poco più di cent’ anni fa.) EJl val-

ile munitum , eratquc prius feudum Duca

-

tus Medioìanenfis . Dijìat quinque miliariis a
Fontibus Alacre , vix quatuor ab Apenni-
uo Monte , & confinio Ducatus Parmenjis .

Nel tempo Beilo, che io ferivo, mi vieti

data copia d’ un’ Infcrizione , la qual mi (i

dice edere nel Palazzo Pretorio di tale infi-

gne Luogo, toccante la memoria di Giovan-
ni Luci , che è V appretto :

APVANAM PROVINCIAM A IOANNE
LVCI PR1MVM ADMINISTRATAM ALE-
XANDER PRONEPOS PATRITIVS
FLORENT1NVS SVSCEP1T ANNO

MDCCXXXVI. D1M1S1T ANNO MDCCXLf.

Ove fi dee correggere quel PR1MVM , im-
perciocché di gran tempo innanzi amtnini-

flravafi ivi giufiizia da un Poteilà , ed ante-

riormente da’ Confoli alla guifa dell’ altre Cit-

tà libere della Tofcana.
Trovanfi gli Statuti di pontremoli fia ra-

pati in Parma nel 1571 .

II. Ma
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IT. Ma venendo a fpiegare alcunché dal Si-

gillo lignificato , dir fi vuole , che la divifà in

efiò della Profapia Vifconti indica ,
che Gio.

Galeazzo Duca di Milano, e Signore allora di

Pontremoli infìituì quello Collegio 1 ’ anno

1388. come fi vede da' Capitoli dello Statuto

di Pontremoli al Libro V.
1 Privilegi di eflo Collegio vennero con-

fermati
, e riformati da Antonio Colta uno

de’ celebri fuoi Notaj 1 ’ Anno 1587. fotto

Filippo III. Rè di Spagna . Altra limil con-

ferma fi fece fotto Ferdinando li. Grandu-
ca di Tofcana 1* anno 1651. allorché Pontre-
moli pafsò in fuo dominio

.

Don Placido Puccinelli Caflìnefe trattan-

do della Nobiltà del Notariato
, di quello

Collegio di Pontremoli viene a dire , che
alfine di elTere aferitto al medefimo , è ne-

cellario , che il foggetto fia Pontremolefe ; che
abbia 1’ età di 25. anni, e fia prima creato

Notajo da un Conte Palatino, e per lo fpa-

zio d’ anni quattro fia flato addifciplinato dal

Corpo del medefimo Collegio , che confitte

in 24. Noraj ; indi efaminato venga da’ Con-
foli, da’ Proconfoli ,

e da due Notaj de’ più

anziani circa la vita, i cottumi, ed il fapere,

ed eziandio circa le profelfioni della Famiglia
fua , mentre ella non ha da aver efsrcitata

Arte vile

.

Pro-



Protettore di erto Collegio è 1’ Evange-
lilla San Giovanni , la cui fella dal medelimo
fi foiennizza nel Tempio di S. Francefilo il

dì 27. di Dicembre .

1 Confoh durante 1’ Ufizio loro vertono
di lacco

„

1 nomi de’ membri di quello Collegio,
che furono avanti la fine del fecolo decimo-
quinto fono per lo più in oblivione , ellendo
fiato incendiato 1

’ Archivio col paefe nel tem-
po , che Carlo VlU. Rè di Francia tornava
dall’ imprefa del Regno di Napoli , cioè 1

’

anno 1495.
Nel novero de’ Nota) Pontremolefi mol-

ti Giureconfulti fi contano di grande (lima

,

tra i quali tenne onorevol luogo Pietro Ca-
vallo , Auditor Generale delle noftre Bande,
Prefidente della Religione di b. Stefano, e

Auditor di Confulta , le cui Conful fazioni
,
e

Reloluzieni Criminali, che fervono di norma a

tutti i Tribunali d’ Italia , moftrano il meri-

to grande , eh’ egli fi fece . La fepoitra le

memoria di lui , che fi legge nella noltra Ghie-

fa di S. Maria Annunziata delle Murate , po-

llavi con licenza dell’ Abbadeila di quel tem-
po, è del contenuto, che appreflo ; con che fi

può correggere il P. Puccinelli nelle Memo-
rie di quel Monsflero , e nelle Chicle Fio-

renti-
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tentine il P. Richa a car. 1 1 1. circa i due

Granduchi «

P. M. C.

Petra Caballo I. C. Pontremulenfi Sere-

nifs. Francijci , Ferd. <&• CaJfni 11 MM. Etrur.

Duciim Auditori a Conjiliis & a Secretis pri-

mo . Viro ìtnegerr. Cynthisque Manganella mu-
lieri prudentifs. filli mtxftijs. paremibus Opti-

mis PP. an. D. MDCXVÌ,
Degno altresì

,
che fé ne faccia menzio-

ne fi fa Ottavio Villani Avvocato Fifcale

Regio di Milano, Senatore, e Reggente del

Supremo Configlio d’ italia in Madrid . Ma
che dico io di quelli foli ? Molti altri

, e co-

fpicui annoverar fe ne potrebbe
, fe 1’ impe-

gno di evitare foverchia lunghezza non ci di-

ftoglieffe dal farlo

.

1 II. E dacché parliamo di un Collegio di

Nota;
,
aggiugnerò qui opportunamente a quel

che fcriffi di quello de’ Notaj di Lucca To-
mo V !.. Sigillo Vili, che un CrocifilTo ,

qual ii è quello , che ivi fi cfprime , elide in

Venezia nella Chiefa di S. Maria de’ Servi,

edificata da alcune Famiglie Lucchefi nel 1509.
andate colà ad abitare .

Altro Sigillo limile a quel di Lucca ho io

veduto coll’ ideila Immagine con attorno S’

PAROCH. DNI. PRIOR. COLLEG. S. CRU-
CIS MINIAI. DiQEC.

SI-
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SIGILLO II.

ift S’ <a I AN NVCZU
& WA iih

"
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i r ’ètìUVy iV| *ó
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D’ MAL A S P lN l S
/ •

PRESSO IL SIC. CAV. PRIORE

MARCHESE MANFREDI MALA-

SPINA DI FILATTIERA €C.



r
SOMMARIO.

Della Conforteria de\ Malefpinì ami-
chi di Firenze , e di loro Arme
gentilizia

,
# .
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OSSERVAZIONI
ISTORICHE
SOPRA IL SIGILLO IL

E i Malefpini di Riccardaccio ,
cor-

rottamente Ricordano , futon Con-
forti de’ Gugliaiferri, come viene

a dire il Migliore nella Firenze il»

lnftrata a car. 277. ( ove fi correg-

ga 1’ alterazione di Guccialferri ) e come lo

Ite ilo Riccardaccio nella fila Storia Fiorentina

in pù luoghi fe n’ eXpriime ; non farebbe ma-
raviglia alcuna, che la Conforterìa di tale ldo-
rico avelie talvolta alzato per Arme un’ Aquila ,

come qui ; la quale per la voce Agugliet

intefero tempre 1 nofiri antichi
;

giacché ciò

in Pier Crescenzio, in Dante in più Canti,
ed in Giovanni Villani fi ma nife Ila .* donde
fi fece ancora AgugHotto , di cui Guitton d’

Arezzo dice Cerne AgugHotto non fonilo dal

nido . Similmente feguì ne’ Guglianni, di cui

io ho gl’ impronti d, due Sigilli, di Anafta-

gio , cioè, e di Paolo
, che ranno un’ Aquila .

Di tal Conforteria de’ Gugliaiferri non
fu folo il Migliore ad alterarne il cognome,

B 2 men-
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mentre il mentovato Ricca'daccio in più edi-

zioni al Gap. 57. ora t ae fuori Guigialferri ,

ora. Gugliallieri; ed ai Capitoli 105. 1 od 125.
e 141., talvolta Gugialferri , e quando per lo fuo
vero Guglialferri * comecché quella Famiglia*
fu delle più. antiche * ed oggidì men cono-
fciute

, e rammentate ..

Perciò (landò, fui propolito nofiro , rileva»

IT, che un’ Aquila faeedèro per Arme alcuni

de’ Malafpini antichiflìmi di Firenze da un
documento di petfona di loro , che lì rawifa
all’ Archivio Generale, in Ser Michele Con-*

tadini fotto 1’ anno 1350.. per una gentilizia

Divifa delle metà, di due Armi comporta ,

che elio accenna con dire i Domina, Piera filia

olir» Ghetti Malejpini * vichia Ormannozt
Bulini de ForaboJchis , nell’ ordinare fuo Teita-

roento reliquii letfos aliquibus Hojpiialibus *

in quibus Jint piede in campo giallo medietas

aquile nigre t & in campo nigro medietas pal-

le albe . Perlochè eiìendo palle bianche in

campo nero 1
’ Arme de’ Forabofchi

,
viene

ad edere quella de’ Malefpini del Sigillo Aqui-
la nera in campo giallo, allorché le parole

del Teilamento dimezzano 1 ’ una ,
e 1’ alte’

Arme .

E ben fi rinviene edere data 1 ’ Arme de’

Malefpini di Firenze l’ Aquila ritta in piè , ed
in faccia , di color nero in campo giallo nel

Li-
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Libro anrico, noto, agli Antiquari » dell
9

an-

no 1302.

Vorrebbe: persuaderci Tomm, Porcacchi nell*

Moria della. Famiglia Malafpina Lib. IV. pag.

81. che da elia tollero ufcni i Male (pi ni di

Firenze , così narrando .* Ora quefti tre Fra-

telli , Ugo , Lamberto , e Guido furono autori

de' Malafpina di Fiorenza , de’ quali Riccar-

do , e Giachetto Malajfwa fcrijjero. alquatt *

ti particolari nella, loro IJìoria «.

Per altro quello Riccardo mentovato dal

Porcacchi farebbe ora fufficiente a farci ricre-

dere fuiio (Irano nome invailo di Ricordano,
e più che più il farebbe^» quelli altri, che il

Capitan Coiinio della Rena nella Serie de'

Duchi , e Marcheli di Tofcana a car. 34. ri-

ferifce dicendo : Ricordano Malefpini , che il

Landino chiamo Perdano , ed il Cionacci (
nella

Par, li. della Stona delia B. U italiana de”

Cerchi pag. ^22. ) Ricco di Dam .

E di vero fe Filippo , e Iacopo Giun-
ti, che l’ anno 1568. ftamparono la Storia

antica de’ Malefpini , a’ quali fervi d’originale

un redo MS. che formò pofcia il Codice 264.

eh’ 10 vidi della Libreria Gaddiana , oggi per-

venuto nella Magliabechiana, (ì fodero ferviti

di migliori, e più. antichi tedi, alcun de’ qua-

li ne ho veduto io , Riceardueco per Riccar-

daccio 1’ avrebbero trovato appellato; cola ,

che
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che giuftifica 1 ’ opinione del Porcacchi foprad*

detto nel Libro IV. già citato : Riccardo ,

che tale io v0 credendo , che al Battejimo ei

vernjfe denominato

.

Guardiamo , che anche del nipote di

Riccardaccio ,
e fuo continuatore d’ Moria

Giachetto di Francefco Malefiptni non fia sba-

gliato il nome ,
e debbili veramente leggere

G lacotto . In un Gallone del Gampofanto di

Fifa funi mi lignificato
,
che li legge

SEP. DNI . ÌOANNIS. 1ACOTTI . MALE-
SPINI. DE. FLORENTIA. MORTVl . IN
BELLO. MONTE?. CATINI. ANNO

MCCCXV.

Ed all’ Archivio no (Ito Generale in Ser Buo-
naccorfo Facciuoli ali’ anno 1298. li nomina
loannes Giacotti Malefp'tne .

Della giornata infelice di Giovanni Gia-

cotti Malcfpini in quella Capitano ne difcor-

re 1
’ Ammirato nel Libro V. fiotto 1

’ anno

1315. Tal Giscotto po diamo ben fofpettare
,

che folle il fuddetto Ilio rico, e padre del fo-

prannoniinato Giovanni . Non mai però pò-
teali Giachinotto chiamare, come Io appellò il

Buoninfegni . E crefce il mio dubbio perchè

elio Giachetto , o Giacotto finì predo di fc ri-

vere 1’ Iftoria per efter mancato di vita; efl'en-

dochè mi cadde fiotto 1’ occhio, che nel 1291.
il
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il pubblico di Firenze pagò a Giovanni pupil-

lo figliuolo dsl fu Giacotto Malefpmi la pi-

gione delle Cafe , dove abitava il Capitano

del Popolo , in quel tempo Folco Buzzaccherini

dt Padova, a ragione di lire ottanta 1
’ amo ,

E più precifatnente il luogo del foggior-

no di elfo Capitano lo alfegna Giachetto

fielfo con dire : all’ incontra della Chiefa di

S. Piero Scheraggi nelle Cafe , che erano fiate

de’ Tizzoni , fam glia, di cui poco fe ne fa,

e di quelle 500. e palla, che il Verino trala-

fciò nella fua llluftrazione di Firenze . Circa
poi alla Piazza de* Malefpini ognun fa, che è

dietro a S. Cecilia : laonde Riccardaccio feri (Te

nel Capitolo 57. Tra il detto San Piero ( Sche-

raggio ) e Santa Cecilia fi puofono i Malefpim
miei Conforti .

Per altro fi vede, che per poco accadono
gli sbagli , e fi perpetuano fe da qualcheduno
non ne vìen prefa cura . Lo Scrittore anonimo
De Monachaiu Benedi£lino Divi Thoma Aquìna-

tis , dopo lo sbaglio del Buoninfcgni in Gia-
chinotto

, F ha chiamato più llranaraente

Sacchetto .
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* SIGlLLVM lOHIS

TANVCC1K
1

APPRESSO SUA ECCELLENZA

IL SI G. MARCHESE
BERNARDO TANUCCI.
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€M prefetti? Sigilla* fi' ravvifit: j* anti-

chità , e io Splendore dì quefia
Famiglili:•*
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OSSERVAZIONI
I S T O R I C H E

SOPRA IL SIGILLO III.

Pporruno mi perviene alle mani quello

Sigillo per poter ‘far parola del Ca-

tentino , e cangiare un’ opinione,, che

io ebbi i e far come quei ,

Che per nuovi penfier ^cangia propojla ,

‘t finalmente conformarmi ài fenumento del

Sig. Migliorotto Macaoni eruditifiìmo fopra

1’ etl’er due gli Antooj da Pratoveccbio, di cui

parlai rei Ionio Xtl. di quell’ Opera .

i piccoli Sigilli per firmar lettere, e li-

mili , nella loro puma origine efier folcano

un contrafiegno occulto ad ogni altra perfona

,

fuor folamente che a chi gli adoprava, ed a chi

quelle riceveva
: perlaqualcofa alcuni di ef-

fi , non S.giili , ma Segreti fi domandavano ,

de’ quali , e di lor fegretezza parlano Carlo
Dufrefnc , e Gio. Michele Heineccio ; oltre

di che nel Mufeo del Sig. Cav, Amerigo An-
tinou uno ve ne ha con lettere, che circon-

dano una figura di llraniero volro dicenti SE-
CRETVAI . Altro ne vidi appreffo il

,

Sig.

C 2 Cav.



WX ao )3#

Cav. Ubai dini con lettere SERVO CANO-
NICORVM SECRETVM SVTRINOR V M .

Non così il Sigillo, che io ora prendo
ad illuftrare

,
avvegnaché egli ha fegnali tali,

che non fon nafcofi
,
ed occulti , ma troppo

chiari
, e manifefti

,
portando della Famiglia

del Sig. Marchefe Bernardo Tanucci Cónliglie-

re , e Segretario di Stato del Rè delle due
Sicilie i nomi non falò, ma eziandio la (iella

arme gentilizia di Sua Eccellenza , che è

quella

1/ antichità pertanto del medelìmo è

ciò ,
che mi ha pollo in cunolìtà di ricerca-

re , e farvi fopra olfervazione , mentre elfo

non può avere minor tempo ,
che tre feco-

li , apparendo ciò dal carattere , e dall’ orto-

grafia
, che allora collumava >i< S1GILLVM

lOHANNIS TA.NVCCU . Mi animò viepiù

a quello fare 1’ aver trovato all’ Archivio no-

liro
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'Uro delle Riformagioni il documento vifibt*

le a chicchera » che Tano figliuolo di Gio.
Tanucci fin dall’ anno 1 3^3* venne per i Capi-

tani di Parte Guelfa ( a cui fpettava ciò
) re*

putato degno di porli allo Squittino del Prio-

rato , e del Gonfalonierato di «Giuftizia, che

vale a dire abile ad efli Priorato , e Gon-
falonierato, i quali erano la fomma Magifiratura,

che aveire la Repubblica Fiorentina ; requifito

voluto dalla nuova Imperiai Legge della No-
biltà emanata l’ anno 1 750. Ed eccope il pun-
tual documento tratto da quell’ Archivio .

In Dei nomine Amen . Hec ejì reduttio

fatta per Capitaneoi Pardi Guelfe Givitatìs

f/oretnie de borninibus Guelfis Civitatti eiufdem
dignis poni ad jcrupdneam Prioratus , Ve-

xilliferatus Inflitte aliorum Collegiorum

proxime celebrandum
,
/cripta per me Bartbolo •

meum J'er Sonai uti de Rignano Notarium ditte

Partii die 30. lanaarii Anno Domìni millejtmo

trecentejimo jexagefìmo terdo Indittione fecandai
ove tra gli uomini del Quartiere di S. Spi-

rito nel Gonfalone del Nicchio fi legge : Ta-
tua loannii Tanucci ^

E lìccome quella è la più antica fcrit tu-

ra ,
che ci Ila rimafia degli Squittinì

, fi può
immaginare , che lì vedrebbe forfè , che elio

Tano folle fiato non il primo della Famiglia

Tanucci ad e (Ter degno di efiere fquittinato, fe

G 3 le
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le memorie pregevoli, unico avanzo delle an-
«iche noltre Dignità , non fodero perite : co-

me con una maggior ragione fono perite le

antichiffime
, che potrebbero forfè verificare

le congetture di Scrittori in attaccare alcune

Famiglie alle Romane antiche ,
tra le quali

da Cicerone , Seneca, e Sve tomo fi pongo-
no i Tanucci

, o Tanufi , de’ quali è cele-

bre il Quìntus Tanuccius Gervinus . Ma quan-

do mai niuno avede goduto più in antico ,

i molti
, e molti anni, che da quel tempo

a quefio vi corrono , fanno conofcere di tal

Famiglia una nobile origine
,
per quanto può

con certezza» indagarli

.

11 non (i trovar poi ne’ fuffèguenti Squit-

tinì ,
ed in altri pubblici Libri di Firenze,

menzione di Tano , nè de’ fuoi defcendenti,

fa vedere la loro adenza dalla Città. Fu» que-

lla certamente per la dimora ,
e il domicilio

ben lungo in Cafentino , e precifamente nel-

la Terra di Stia ,
mentre nel tempo fleflo ,

che i defcendenti ci vengono meno in Firen-

ze , fi trovano colà ed in onorifico flato

abitare
, e con Nobili Cafate imparentarli .

Per altro anche in Firenze li ritrovano

altri peravventura laterali di quella Famiglia

medelìma godere nella Città, trai quali Bernar-

do di Tanuccio di Iacopo fquittinato al Prio-

rato i’ anno 1413» come, originalmente abbia-

mo.
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mo negli Squittinì di quel tempo , e Giovan-
ni fuo figliuolo , il quale nel 1472. li vede

accafato con Maddalena figlia di quel Bru-

netto Brunetti, che negli anni 1444. e 1 4 39..

fede del Supremo Magillrato de’ Priori; ciò,

che colla dal Libro della Gabella de’ Con-
tratti fegnato E 1. 175. e dal Priorilk fa mo-
fo; la qual Dignità

,
per documento in elio,

goderono eziandio nel 1457. e ne! 1463. Gio-
vanni ( ciò , che feguì anche nel 1465.602! 1491.)
ficco me dipoi nel 15 02. la godè Piero , tutti

figliuoli del prelato Brunetto, e fratelli della

Maddalena fopraddetta moglie di Giovanni di

Bernardo di Tanuccio
, della quale fu altresì

nipote Niccolò Brunetti Giureconfulto
, fiato

parimente dei fommo Magirtrato de’ Priori I’

anno 1522. E Tappiamo, che quella Famiglia

era in polTeflo deli’ antica Cittadinanza Fio-

rentina
, mentre dia faceva fuo domicilio- in

Galeotto® .

Di Cafentmo parimente Angiolo di Piero

Tanucci nell’ Eftimo di Palagio viene nel 1503.
Ambafciatore di quel Comune alla Repubblica
Fiorentina ; e quatti’ anni dopo, cioè del 1507.
noi leggiamo in una fofcrizione di propria ma-
no del padre fiio : Ego. Betrus quond. Antonii

Guglielmi de Tamccis de Burgo Sii

£

, &c. adpre-
fiens Cancellarius Magnifici Viri Nicolai quond.

Bartolomei de Valor ìibus de Fiorernia CommiJfia*
rii
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rii Generali$ iotius Provincia RomaniioU ìurh=

dì èlionis Fiorentine . Nel fuo Protocollo all’ Archi»

vio Generale Coito dì 23. Novembre , E quelli

fono gli antenati per 41 diritto del Sig.Marchefe .

Prova la dimora in Stia, ed inlìeme la

parentèla Uretra col Sig. Marchefe antedetto

il Teatro Storico di 'Carnai doli , dove Don
Silvano di Godenzo Tanucci da Stia di Ca-
fentino , Religiòfo molto oflervante, fu Abate,
vili dice, del Monadero degli Angeli di Firen-

ze P anno 1669. ed onorevole Prole Ilo re nell’

Univerfità di Pifa ; mentre paflato per varj

Abbaziati , come farebbe di S. Maria in Grado,
ed eflendo flato Votatore, fu finalmente Ge-
nerale di tutto P Ordine Camaldolefe; come
del medefimo era flato Monaco un fuo zio

Don Luigi di Francefco Tanucci veftitoli P
anno 1645. Parimente comprova T una , e P
altra cofa P Albero alla luce delle (lampe del-

la Nobil Famiglia Goretti già Flammioj ,

mentre elfo fa vedere-, che la Contelfa Ma”
ria de’ Conti di Urbecb., de’ quali mi è ca-

pitato V apprelfo intaglio

ed il
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ed il Capitano Matteo fratello della medefi-

ma ,
nacquero fui bel principio del fecplo

pairato da Maddalena di Balliano Tanucci .

Finalmente di quella loro permanenza colà

fa prova la Sepoltura
,
che li vede nella Chie-

fa de’ Minori Conventuali di S. Croce di Fi-

renze , che e [prime : S’ BL X Si l I ACOBI
DE TANVCCllS DE STIA F1L. ET DE-
SCEN. E nel chiufino OBiiT DIE XVUI.IAN.
MDLXXXUll. M. PHIL. cioè Mag'Jler Phi-

lippus MIN. CON. PATRI DVLCiSSlMO
SLB QVE LIBERALISSIMO ET OPTlME
MERITO PONENDVM CVRAVIT

,

Nè fa fpecie alcuna ,
che nell’ Arme di

tal Sepolcro di quella Calata la umazione
delle bande , e delle (Ielle lì vegga alcun poco
variata , poiché quello accade appunto quando
dalla Cafa , che ordina 1’ Arme , è lontano

T artefice, che la fcolpifce . Si fatte alterazioni,

ed altresì qualche aggiunta nelle Divife non fono

fenza molti efempj , e (ì fono piò volte ve-

dute , e fi veggono nelle Famiglie Strozzi,

Capponi, Buondelmonti
, Cavalcanti, e in cen-

to altre . Laonde il pratichiffimo Vincenzio
Borghini conclude , che di ciò farebbe pender
vano

,
e fatica fenza frutto il pigliarne 1 cu-

pi efa .

Anche nel frontefpizio delia Vita di Mi-
chelagnolo Buonarroti dedicata undici anni fono

a Sua
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a Sua Eccellenza, fi oflervano -le bande diventata

sbarre
,

perchè volte a ritto fo , e le itelle

iìtuate a rovefcio entro l’Arme Tanucci , errori

fabbrili perchè intagliata fu P Arme in Roma»
Tornando ora a Piero d’ Antonio di Stia

Cancelliere nominato di Copra
, quelli ebbe

per figlio un Bernardo , e di Bernardo nel

1581. nacque un tal Andrea, che P anno

1629. procreò altro Bernardo .

Conferma ancora si fatte allerzioni mie
nell’ Archivio Vefcovile di Fiefole la Difpen»

fa matrimoniale , che è del 1653. infra que-

ft’ ultimo Bernardo di Andrea del fuddec-

to Bernardo di Ser Piero Tanucci , e Cam-
niilla di Antonio Minucci di Pratovecchio

, la

cui Nobiltà , ed una tinnì rinomanza non è

chi non fappia , fpezial mente per edere fiato

celebre il gran Giureconfulto più antico An-
tonio Minticci da Pratovecchio . Fu elfo Con-
figliere dell’ Iniperador Sigifmondo , d’ ordi-

ne del quale fece trall’ altre la nuova Com-
pilazione delle Leggi, e delle Gonfuetudini

Feudali, che va per le mani de’ Profellori.

Ben è vero, che tal ramo de’ Minucci è

andato poi a terminare in una femmina mari-

tata a Francefco CiarpagUni Nob .le Corto»

nefe.

Da tal matrimonio difpenfato , vennero

alla luce Andrea Profelfore Ordinario di Ca-
noni
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soni nell.*' Omverfità di Fifa,, predò al tempo»,

ir» cui aveva, letto il predetto Don Silvano

Tanueci Generale de’ Carnai dolenti : e venne

altresì al mondo il fuo fratello Giuliano
,

pa-

dre del Sig., M arche fe , e marito di Lucrezia

To rumali », della quale Famiglia ho. io toc-

cato alcuna cofa nel Tomo IX. di quell’ O-
pera a, car», 47. c nel Tomo XI IL a 139.

liccome nel Tomo XVL a 85. e feguenti :

la qual Lucrezia fu di un ramo, che ha avu-

to fuo fine nella Famiglia Nobile Fiorentina

de’ Gattekhi , benché abitante negli ultimi

due (eco li; l’ una,., e 1
’ altra in Cafentina , co-

me fece quella del gran Poeta F rance fco Semi r

il quale nel fuo Orlando dille; di fuo- padre ,

€ dell” avo. | Ori. ino Hb. 3., can.. j„ ft, 36. }.

Fu Fiorentino- ». e Nodi/ », benché nato

FoJJ'e il padre
, e nutrito in Cafemim »,

Ove il padre ài lui gran tempo fiato-,

Sendo y fi fece qaafi Cittadino %
F tolfe moglie , e fi accasò in Bibbiena ,

Ch ' è una Terra Jopr’ Arno molto amena.
Quella de’ Gatteichi » per dir ciò di paf-

faggìo » non, manca ancor ella di aver avuto

in quell’ Univetiìtà intigni Profeflbri

Dell’ Eccellenza del Sig. Marche fe » ac-

ca fato colla Nobil Dama Pifana Signora Ric-

ciarda Catsnti non parlo » perchè è meglio
tacete » che dirne poco . Rimanendo io qui

col
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eoi notare , che allo Gretto e fame per la

Legge della Nobiltà 1 ’ anno 1750. fu appro-

vata pienamente 1' aggregazione feguica da

più , e più anni di ella Famiglia Tanucci , e

fua defcendenza alla Nobiltà Pilana ,
poiché

furono riconofciute , ed in autentica forma
approvate per vere le Copra da me indicate

notizie , e col refultato di nobili ,
e deca-

ro filli mi attesati a caratteri 4’ oro commen-
date »
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SOMMARIO.

Si parla dì alcuni principali onori

dell» Famiglia Fiorenti ,
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OSSERVAZIONI
1 S T O R I C II E

SOPRA l SIGILLI IV. V. E Vh

OHa ornai affatto , e venuta meno
per opera del Padre Arduino , e

d’ altri la opinione , che ebbero

Pierfrancefco Giambullari , e Paolo

Mini tra gli Scrittori Fiorentini ,

e Leandro Alberti , liceo me Flavio Biondi
tra gli eden , che la Citta di Firenze

, e gli

abitami in ella, in vece di Fior ernia, e Fio-

rentini , tollero Itati appellati alcuna volta

Fluentia
,

e Fluentini ; e ciò per via di due
errori tardi (coperti in Plioip , ed in Lucio
Floro ne’ tedi di cattiva nota : ci li fa incon-

tro la origine del vero
,

e collante nome
Fiorernia , Fiorenza , che farebbe , fecondo il

parer di alcuni
,

madrine dell' erudii idimo
Convtnendatot Francefco Vettori , da' fiori

gigli
, che nel nnitro terreno

,
e intorno ad

elio da un’ antichità fovraggrande nafeevano»
Comunque lia ciò , la Città prefe il no-

me di Fiorenza
, e talmente lo mantenne ,

e lo radicò , che fondar le piacque inlino ,

Da e de-
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e dedicare una delle fue prifche Parrocchie
al Vefcovo S. Fiorenzo di Populonia , o foC-

fe a quella di Oranges , lo thè è incerto ;

e da allora il nome di Fiorenzo a molti fuoi

Concittadini venne nel Battelimo per una tal

qual congruenza impello ,, fpezialmente a cer-

tuni nel cuor della. Città abitanti , della Fa-
miglia vernila de’ Pulci , che li addimanda-
rono Florentio , e ir» nolìro volgare Firenze ,

e quello vollero in Calato ,, mediante una prò-

teda pubblica fatta per illrumento rogato 1*

anno 1349. per mano di Notaio , in pedo-
na di Cece nipote di Fiorenzino de’ Pulci, il

quale confefsò di efler egli , e i fuoi dillaccatt

dal rimanente de’ Pulci da tanto tempo , che
lo Haccamento non li trovava . 'Nulli alti de
ditta domo de Pulcis coniunguntur eh ,

nec in

[exio grada ; imo ,
quod plus eft ,

non repe-

riiur quoto gradu alti de ditta domo dijlent

a defcetidentibus ditti Domini Fiorenzim .

Non andrebbe forfè fenza taccia di ani-

mofiià ,, o di foverchio affetto alla fua Patria

un Fiorentino
,

qual fon 10 , fe immaginar
volelfe, che dalla Città di Firenze avelie avu-

to fua derivazione la Nobililfima Stirpe de*

Fioretizi d’ Olimo , appellata in antico di Fio-

renzo ( de’ quali mi pongo ora ad efamina-

re i tre Sigilli ) fui folo appoggio di conget-

ture , una delle quali li parte ,
non che dal

cogno-
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cognome ,
anche dal nome di Giovanni fre-

quentemente in ella uà tato pe ’l nollro Pro-

tettore S. Gio. Batifta: un’ altra fi trae dall*

infegna propria propali ma. della Città nottra
»

qual è il Leone o fedente , o ritto, o cammi-
nante , che etti fanno , e di cui tutte le fabbri-

che antichità dimoftranti , ed alcune Porte

della Città nottra medelima ne furono ornate;

e quello tanto anticamente li fece , che io

ardirei di dire , che il Leone principiale ad
tifarli qui per Divifa coll’ edificarli della Cit-

tà ftella . lo ne parlai a lungo prima d’ ora,

cioè nella mia Opera , che godè 1’ onore di

venire con occhio benigno accolta dalla Santità

del Regnante Sommo Pontefice , la quale ha
per ifcopo i primi Principi della Religioni Cri-
fhana in Firenze , nella quale molto a pro-

polito alcun’ altra coerenza col Leone avrei

da aggiugnere -

Oltredichè c fama, che alcuni Fiorentini,

andati al governo di Città forcftiere , di Leo-
ni , e Gigli figure per memòria della na-

tia lor patria vi abbiano lafciate

I Gigli poi d’ oro dentro al raftrello rof-

fo della Cafa d’ Angiò , i quali alza la Fami-
glia Fiorenzi , fon comuni a tante Famiglie
antiche Fiorentine , che nulla più •

Ma non fia per quello , che la medefi-

mità de’ corpi dell’ Asme mi faccia dimen-
ticar
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Olimo ; anzi colle parole delle di Luigi Matte-
relli nelle Memorie itteriche di quella Città*
mi piace di ricordare , che Venne in Italia,

Carlo d' Angio chiamato da Urbano IV. per
reprimere la temerità dì Manfredi con dichia-

rare detto Carlo Rè di Napoli , e della Sicilia

ec. e che tatti quelli Nobili , che andarono a

rajfegnarjì [otto le Regali Jue infegne ,
e com-

battere folto il di lui comando
, furono onorati

dal mettefin» Carlo di potere aggiungere nelle

loro Armi il rafteUo con i tre Gigli d' oro .

hbbeto quefi ’ onore nella Marca mo ti Joggetti »

fra' quali della Città d‘ OJimo vi furono delle

Nobili Famiglie Leopardi , Claudi , Ftorenzi ec.

quantunque (ìa -data alle noftre la (iella origi-

ne del raltrello fra i Gigli in campo azzurro ,

di cui arche vanno tuttora ornate vane
, e

varie Famiglie Fiorentine . Delle tre sbarre

roda * bianca , e verde non parlo come pò*
co lignificanti a farvi fopra refleflìone .

Ma lafciando noi in difparte le conget-

ture verfo Firenze , o pure verfo Bologna*
che del 1

5

16. vide pallare a miglior vita li

Beato Cedunnio de’ Fiorerai dell’ Ordine de’

Servi ,
fecondo che Luigi Sarti da Piano rife-

rire nel Teforo de’ Corpi Beati di Bologna;
ed attenendoci alla certezza, che abbiamo per

la Patria d’ Oiìmo* che i Fiorenzi fanno e (fere

Hata
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fiata loro molto ambamente , e che per quan«

te caìamitofe vicende forfero
,

per cui gli

Archivj di quella tellaron privi di Memorie
per produrre i foggetti remoti della; Profapia

Fiorenzi i pure quelle {tritiate , che ne ma-
rrano alcuna notizia ,

ce la danno già delle

principali graduazioni tornita in antico tem»
po

,
per giugrere alle quali , come lì fuole

a grado a grado
,
anni , e fecoli innanzi ci

vogliono .

E qui fembrami di poter porre in ve-

duta fin da quando tal Patrizia Profapia col-

le Scritture autentiche alla mano, e per mez-
zo de’ Libri pubblici fa prova de’ fuoi di-

ruti afeendentì , che hanno Tempre goduto
le principali onorificenze d’ Olì mo col prin-

cipiar dì certo dall’anno 1286. cioè

Filippo Fiorenzi viveva nel 1.286.

r .i
.

Giovanni

dementino vivente nel 1 tio.

I
.

JLenzio dal 1310. al ixio,

1

Fiorenzo dal i j6c. all’ anno 1401.

J
Giovanni dal 1406, al 1441.

. Nic-
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Niccolò dal 1440. al 14^4,

I

Fiorenzo dal 1478. al 149J»

Giovanni dal 1476. al 1 509»

. I

Pierfilippo viveva nel 1513.

Giovanni dal 1565. al 158/.

Fulvio nacque nel t 562. >i< nel 1613.

Giovanni nato nel 1601. >J< nel KJ87.

Anton Maria nato nel xdjt.

Giovanni nato nel 1691, nel 1751.

1

Girolamo nato nel 1716. oggi vivente .

I

Giovanni nato nel 1770. vivente.

E ben di quella Stirpe come di antica-

mente illuftre , e chiara molti Scrittori ne
hanno fatto parola . È a dir vero fe per mo-
tivo di necellaria brevità noi ponghiamo in

difparte quei di tal Patria» in cui animo di

partirò potette efier rifvegliato , fi legge in

Ferdinando U ghetti notlro al Tomo 1. dell*

Italia
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Italia Sacra : Fiorentia Familia apui Axxi-
tnates antiqui

/fi
ma efl , Fiorentiuntque Martyrem

huius Famiiiae ajjerit Baldus (
Giovanni

) in

Vita Sanctorum Auximi ex Metaphrafie ; &
ujque mine antiquum fervat Jplendorem rerum
opulentia , Locorum utili dominio ; che fon

ciò, che di fotto acconciamente diviferecno.

Tocca di tale antichità il P. Zaccaria della

Compagnia di Gesù nel fuo Libro intitolato

Excurfus Luterani per Italiani ,
con nomi-

nare il nobihilìmo Giovanni Fiorenzi padre
del Conte Girolamo Fiorenzi , e de’ fratel-

li funi viventi
, nella cui Libreria belliilimi

Codici a penna forti di vedere di più fecoli a»

vanti . Ed a quello propolìto Girolamo Fa-
bri nelle Sacre Memorie di Ravenna Par. i.

ragiona del dominio temporale antico dell’ in-

lìgne Chiefa Ravennate (
dell’ impreffione del

1664.) riferendo, che a quella nel Velcovado
di Giimo alcuni Caflelli appartenevano, tra’

quali gli ultimi due pojfeduti ,
die’ egli, dall

’

antica , e Nobil Famiglia Fiorenzi d’ Ojìmo .

Nè ciò tralafcia di ricordare eziandio Lucen-
zio nell’ Opera fua , che ha per titolo Italia

Sacra Ferdinandi UghHli refiri£ta , auóta
, ve-

ritati rnagìs commendata , alla pag. 407. con
dire Florentìa Familia apud Auxtmates anti-

quijjtma e/l . lohannes Baldus in Vitis Sanilo-

rum Auximi affirmat ex Metaphrafie Sanilos

E Sifi-
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S'tjìniìtm , Diocletium , & Florentiunt 'Nobile:

fhijje Auximanos
, & pf aedivites

, Pt aetoremquc
eo> um facultaiibus inbiantem in eos defaev/jje ;

& Florentiam Familiam Fiorentii Sanài Mar-
tyris ejje

, & ujque nane amiquum fervat
fplendtrem rerum opulenùa

,
<&• Locarmi utili

domìnio .

E qui io rifletto
,
oltre a quel, che ne

fcrivono tanto accreditate penne , che al-

trettale è il giudizio pubblico della fletta

Città d’ Ottimo , e del fupremo Tribunale
della Sacra Ruota Romana sì interno all’ an-

tica Nobiltà , e sì intorno al pofl'eflo fovrac-

cennato . Nel Libro delle Rìforniagjoni del

Pubblico d’ Olimo dell’ anno 1588. fotto dì

9. diNovembre, a car. 30. fi legge: Perilluftris

<&• Reverendifs. D. D. Tbeodojìus Auximas ex

NobiliJJìma Floremiorum Familia in novum E-

pifeopum buius Civìtatis eius Patriae a SS. D.
Nojìro D. Xijìo PP. Quinto deflinatus . E li-

mili fono le parole non ha molto pronun-

ciate nella Caufa Auximana fuper bono iure

fra il Vefcovo di Olimo ,
e 1’ Abate di S.

Maria di Gattello Baldo circa il doverli vili-

tare ruralem , mox Abbatialem Ecclefiam Bea-

ta Alaria Caflri Baldi de jure patronetus

eiufdem per vetufta Familia .

Di tale Profapia molti fono flati i fog-

getti riguardevòli
,
e di memoria degni , infra

i qua-
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i quali mi rimembra di quei tre chiari (lìmi
per il Governo di Poterti dì varie Città

,

Deeio
,

di cui fu il Sigillo 1, Piedìlippo , e

Giovanni , ì natali de* quali Poteftà era d’ uo-

po , fecondo le Leggi ,
che follerò da fangue

iliuftre , ed eglino forgetfero da diverta Pa-

tria r nelle Lettere poi faceva di metìiere a

chi afpirava a quel porto ,
che di qualche fcien-

za foire ornato , . e di ptofeffione Milite , o
Cavaliere . 11 fulfiego , e 1* autorità » che i

Poteftà avevano , richiedeva non folo tutto

quello ; ma il venire talvolta alle preci de*

Cittadini di quelle refpettrte Città (
come

feguiva talora in Firenze ) eletti da’ Sommi
Pontefici

, o a loro inftanza ,fa vedere 1’ impor-
tanza , ed inlìerne l’ onorificenza di quella

Dignità . Tali furono i tre accennati
, uno

de' quali , cioè Giovanni, eletto fu nel 1480.

a governare la Città di Camerino coll’ ap-
prello lettera del Signore di quella Giulio Ce-
lare da Varano, che li conferva ancora pref-

fo la Famiglia , diretta Spettabili Amico noftro
diletto Legum Dottori Ciarijjimo Domino bara-
tti Florentio de Auxtmo Civitatis nojlre Came-
rini Pretori i il cui commciaménto quello è:

Spettabilis Vir , Amice no/ter amantifjime t

faluiem , & profperos ad vota Jucce(fas .

Nuper nofin Communis fervuta confuetu*
dine

, nojìroi umque Statutorutn , de futuro ,

E a <&•
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ér novo Poteftate noftre Civitatis Camerini prò-

videre volente s , moreJolita prò féme/tri tempo-

re , Chrifti nomine incboando die vini, aftantis

menfis Qttubris prefentis anni , ut jequitur
fniendo , Spettabiliiatem vejìram , quam fure-
rò corde diligimus , in Poteftatem ditte noftre

Civitatis Camerini prò ditto jemeftri tempore
nominavimus , ér elegimus cum fudicibus , Ojft-

tia/ibus, Domicellis , Famulis , & equis noftro

Jdiario , ér conditionibus , ad noftram Civitatem

Camerini venire teneamini , ér debeatis perfo-

rialiter ditta dìe nona Otlubris vobifcum duce-

re , ér tato ditto femeftri tempore retinere

duos fudices juris ér fatti peritos
, quorum

nnus Jit Legum Dottor ad Civiles Caufas de-

pHiatus ,
alter vero ad malafitta , feti orimi -

nafta in fare Licentiatus
,
qui ambo per Colle-

gium fudìcum ditte Civitatis debeant approbarì ,

duos expertos Milites praticos , & valid'os

ad arma portandum ; tres Notarios bonos , ér
expertos , ér legales in arte Notatia ad mal-

iefida deputavdos , unum prò qmlibet Terze-

rio ditte Civitatis ; unum alium Notarium
praticum ,

dilìgentem , ér expertum ad ex-

traordinaria deputandum ; & fuper reatta

-

tione Fontium Pontium y ér viarum ; duos Do-

micellos veftra divifa indutos ; duodecim fa-
mulos , five birruarios

,
aptos, ér validos ad ar-

ma portandum ; ér tres equos armigeros-, ditta-

que
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que die ante Katredalem Ecctefiam Bautte Met-

rie Maioris ditte nojìre Civitalìs , vela/io , ubi

ttos cont’gerit refidere ,
jurare debetis ad San-

tta Dei Evangelia manutattis Jcripturis , ve-

firum Offitium Potefiarie prò ditto femeftri

tempore facere
,
gerere, affi exercere bene

, fide-

liter , & bona fide: èf ditto Jemefirì tempore

continama refidentìam in ditta nofira Ci vitate

facere dprc. Pofcia appreilo le altre obbligazioni

li va quivi notando le ricomperile; e ciò ,
che

verfo il finir dell’ ufizio il Poteilà doveva
fare , dicendo Debetis e tiam offierre Ecclefie

Bautte Marie Maioris de Camerino unum pa-

lìum de Jìrico vaioris quatuor ducatorum . In

fitte vefi ri ojfitti rel'tnquere debetis penes De

-

pojitarium nofiri Communis unam baleflram de

afe valoris ad inhtus triara ducatorum auri

cum filamento , èr duos fargottes ligneo* fulci-
tos de rebus oportuws depittos ad Arma vefira

valoris ad minus z. ducatorum mittendos in atta-

tiene in memoriam fempiternam veftrt nomini*,

èr honoris in ditto Communi perpetuo remanfu-
ri

.

Termina finalmente la lettera con quella ef-

prefiìone
. Quare Spettabilitatem vejlram requi-

rimus
, èr ortamur quatenus non injpetta fata-

rti quantitate
,
fed eùgentium affetta, ip/am ele-

ttionem acceptetis , èr dìe preditto venire de-

bealis ad dtttum Offitium aj/umendum
, & exer-

cendum homrifice , ut Jperamus vefire Nobilita-

ti
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ti convenire , bonari nobis fimiliter placitu *

ri
,

perfonam vefiram gratìofijfime recepta-

L’impiego lìmilmente di Decìo Fioren-

zi , a cui appartenne il primo Sigillo , i docu-
menti del privato Archivio della Famiglia lo

mofirano . Alcuni Capitoli originali della Cit-
tà di Spoleti, che parlano dello ftclJo Decio
allorché egli era flato eletto Vicepretore del-

la medelima Città , ci fanno vedere qaand’ egli

fu tale, vale a dire l’anno 1 5 5 a. cosi prin-

cipiando : Priores Populi Civitatis Spoleti . In

nomine Domini Amen . Hec funi Capituia
, cum

quibus eligitur loco Potefiatis Vice Pretor ,

Index Civitatis Spoleti , eiufque Comitatus
,

Fortie , & Difirifius Magnificat V. I. Dofior

Dominus Decius Florentius de Auximo &c.
E qui mi giova tralafciare più foggetti

Militari di quella Famiglia, e varj altri di al-

cune Dignità Ecclefialìiche infigniri, per ofler-

vare quel , che ci pongono in conliderazione

i Sigilli Icopo del noliro ragionare . E quanto
al fecondo Sigillo, quello è di Mons. Teodo-
lìo Fiorenzi, del quale, oltre all’ Ughelli

,
par-

la il P. Faurto Moroni delle Scuole Pie nel

fuo Co mentano De Ecclefia , Epifcopis Au~
ximatibus . Tal Perfonaggio efléndo Protonoia-

rio Apoltolico , fu accetnllìmo ai due Pon-
tefici S. Pio V, e Siilo V. Dal Santo fu fat-

to
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to Camerier Segreto
, e Segretario de’ Memoria-

li, laonde molto da lui nconofcendo la Tua Fami-
glia, nel Sigillo di elio l’Arme de’ Ghiflieri, e del

Sommo Pont» in primo luogo vi pofe ; e dall’

altro Vicario di Dio fu finalmente creato Ve-
fcovo d’Olimo. E quanto al tempo può dir-

li, che folle incifo verfo l’anno 15 66. mentre
Teodolio fu allora provveduto del Canoni-
cato della Baiilica di S. Pietro , giacché in

un hbto Defcendentu Canomcatuum r
che nell’Ar-

chivio del Capitolo Vaticano fi conferva , al

foglio 180. fon regiftrate le feguenti parole:

R. P. D. Theodofius Rlorcntius Auximanus Pii

PP. F. intimus Ramiliaris die 27. Qciobris

15 66 . accepit pojfejjtonem Cantnicatus vacan.per-

obitum R. P. D. Faujìi Caffarelli Epifcopi Fan-
darli.

Non molto dilfimile al fecondo è l’altro

Sigillo da me veduto in piè di un Diploma da-

to in Roma nel dì 28. di Gennaio dell’an-

no 1570. per mezzo del quale Teodolìo fielfo

CamerierSegreto del Papa , e Cartellano della

Rocca di Rimim foftituì il Capitano Giovan-
ni Fiorenzi ad efercitare in fua vece la Ca-
rica di Cartellano della niedefima.

E comecché dopo il paflaggio al Cielo

di Pio V. da Siflo fuo fuccefiore erto Teodo-
fio fu promoflo al Vefcovado della propria Pa-

tria nel 1 5 SS. da allora in poi fino al dì 17.

Dice ni-
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Dicembre del 1591. in cui fegui la fua mor-
te

,
potè adoprarfi il terzo Sigillo , che da noi li è

portato,ficcome un altro di una Patente del 1588.

per cui fuo Vicario Gen.coftiruifce Pier Filippo

Fiorenzi Arcidiacono della fua Chiefa. Della

quale Epifcopal promozione così gli Atti Con-
ciftorali rendono noi confapevoli

.

Feria IV. dìe 27. Menfis lutti Roma in Hor-
tis Montis Quirinali s futi Conciftorium fecre-

tum de more
, in quo SS. Dominar nofler

fecit verbum de fupprejjione veeligalli
,
quod

minutatila venditur
,
quod vulgo follìette dui-

tur <£rc. Propotiens SanBìtas Sua providit Ec -

clejix Auximanx per obi 1 uni b. m. Cornelii E-

pijcopi vacan. de perfona R. D. Theodofii Fio-

tenui Canonici Bajilic<e Vaticana S, S. Prela-

ti Domefiici , ipfumque eidem Ecclefia in Epi-

fcopuni prafecit ,<^* Fafiarem cum refervaùone

nov£ penfionis J'cutorum mille Juper fructibus

Menfz Epifcopalis Ecc!e\ue profane prò Reve-

rendijfimo Domino Cardinali Perufino

.

Quello, o lìmil Sigillo fe lo averte avu-

to alle mani, lo avrebbe melTo fuori D. Fer-

dinando Ughelli , come con tanta fua lode ha

fatto degli altri da fe trovati, o fe non al-

tro ci avrebbe rapprefentato in (lampa lo (lem-

ma, oltre alle notizie maggiori, che ce ne

avrebbe date; cofe, che fi può fperare , che fi

facciano in appredo fe della grand’ Opera al-

cuno
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cuno intraprenderà una più copiofa

,
e più ric-

ca edizione inoggi necelfana ,
non che giove-

vole ,
all’ Eccleliaflica Stona .

Ai meriti di quefto Vefcovo afe rive la Pro-

fapia Fiorenzi la Contea di Monte Cerno
,
che

ella gode con ampia facoltà di efercitare il me-
ro , e millo Impero , la potetìà della vita , e

della morte ,e la giurisdizione civile , criminale,

mifta , ed adoluta, con più altri privilegi ilra-

ordinarj , che nell’ appteiìo Motuproprio ,
e

nella furteguente Bolla , ambedue di già alle

ftampe nell’ Appendice dell’ Oflferv. Critiche

full’ antichità di Cingoli Volume 2. li leggono
tali quali fono ne’ loro originali apprelfo la Fa-
miglia . Il Motuproprio è

Pius Papa V. ère. In referenda cuiqué
prò meritis gratta digr.um in primis ojficio no-

ftro arbitramur eos injignìoribus titulis adorna

-

re , quorum [pedata erga Nos èr barn San

•

dam Sedem fides , navataque Nobis diuturna
opera , atque induftria > commoda & iucunda
nofeitur poftulare

.
Quando enìm diledi [IH Coiti -

munitas èr homines Civitatis noftre Auximane
publici Concini decréto concordibus fuffragiis
vel certe inaiare ìpforum parte fuffragante
habito, agrttm feu collem Montem Germani qui

fui ìuris erat , diledo filio Theodofio Fioren-

do Canonico Bafilice Princìpìs Apofiolorum de

F Urbe
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Urbe intimo Cubiculario & Familiari nofiro

Concivi fuo prò fe ipfio ac heredibus
, fiuc-

cejfioribus in perpetuum donatìone libera é*
irrevocabili dottarunt . Nos letali quod bac oc

-

cafioric bene de Nobis meri(uni eìufique Domain

honoribus profequendo eadem opera nofire quo-

que Reipublice eommodis aliquo patio confiula-

ma* . Siquidem eum is locus fummo in iugo

Mentis pofitus , & .ubi fiemiruta quedam vefiti

-

già adhuc indicani olim muro cintili* circumuli-

dique confpìcùum fit nec longius octo pajfiuum
millibus a mari recedat , eum non folum pecu-
liari diete Domus

, fied etiam interdum publi-

co ufiui fiore exìfiimamus Ji in Cafri fiormam
reparetur

, ut accole , ér via tores
, qui in

ea quafii fiolitudine exules èr latrones paffim

tuffilo* habent
, fuga fiefie ad illud etiam eum

fiortunis tuto recipere pojfint . (fino circa fum-
mo dicti Theodofii in Sedem predictam fiiudio ,

fiamma in Nos vitiuntate vetere obfiequio compro

-

bota
, plurimi* denìque meriti* eiufidem adda-

sti in primis donationem prediciam & qaecum

•

que litteris fiitper ea confectis eontinentur ex

certa ficientia approltamus , ac Theodofio finga-

lifique loeredibus & fiuccejfioribws predictis con-

firmamas , illifique perpetuum & inviolabile

robur adiicimas ,
con quel più di memoria

degno , che ivi fi legge in data apud S. Pe-

trum
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trum Nomi Martil Pontificanti anno quarto .

La Bolla fufieguente è in data di quel

Pontificato 1’ anno fedo ,
cosi principiando :

Plus Epifcopus fervus fervorum Dei ad
perpetuava rei memoriam . Sincere devotionìs

affefius quo dilefius filius Antonius Fiorentini

laicus Auximanus Noi é* Romanam reveretur

Ecclefiam promeretur ut cita vot'a per que

fibi fiuifque pofterii honor accrefcat ac Eccle-

fiarum quarumlibet utilitali illarumque ReBo-
rimi commoditati confinialar quantmn cura Dea

poffumui favorabiliter ammainiti. Sane prò par-
te dilli Àntoniì Nobii nuper exbibita petitio

continebat qnod ipfie ad Dei Optimi Max. lau-

dem é* honorem Ecclefiam ruralem ér fine cu-

ra Beate Marie Caftelli Baldi Auximane Dio-

cefis pene dirutani totalemque ruìriam mìnan-
tem

,
que fi in brevi non reparatur prorfut

defimetur , ex fuis bonii propriii reparare fieu

refiaurare <&• inibì imam domum presbiteralem

iam a fundamentis edificare inceptam reedifi-

care ér ad tot aleni fuam perfefilonem deduce-
re

, iliiufaue frufius , redditus ér provenuti qui
viginti ducatonm auri de Camera fecunditm
communem eftimationem valore-m annumn ut
idem Antonius ajferit non exceduti t , etiam ufi-

que ad ofiuaginta ducatos fimiles aligere y ac
etiam fingalis cuiuslìbet Venirli menfis Mar-

ie z tiì
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tu diebus quolibet anno dimidiam umus falme
frumenti ad ufum panie paupenbtts ad ipfam
Ecclejìam confluentibus in dièta domo feu iìliue

Eceiefia erogare intendit <&• paratus exiftit , fi
ftbi fuifque heredibus & faccefioribus , vi delicet

malori natu ex linea, mafculina Domus & Fa-
milie Florentiorum imperpetuum iue patronatus

& prefentandi perfonam idoneam loci Ordina-
rio feu eius in fpiritual. Vicario generali ad,

diciani Ecclefiam ,
quam dilectus filius Theodo-

fius etiam Fiorentine Bafilice Primipis Apo-
fiolorum de Urbe Cawnicus Camerarius fecre-

tus ac Famiharis nofter ditfique Antonii filius

inter alia obti.net
,

quoties illa deinceps perpe-

tuis futurie temporibus quovis modo vacare

contigerit per Ordinarium feu Viearium prefa

-

tos inftìtuenda perpetuo refervetur , concedatar

& ajfignetur &c. Alle quali grazie il Santo

Pontefice condefcefe, ficco me concedè, che de

cetero dieta Ecclefia prò malori illius decore

Abbatta ejufdem B. Marie Caftelli Baldi nun-

eupetur
, con altri privilegi , che la brevità di

quello luogo non ci permette di efporre inte-

ramente . E di qui è avvenuto , che gode ancor

di prefente la Contea di Monte Cerno il

Sig. Conte Girolamo, e 1’ Abbazia di S. Maria

di Cartel Baldo il Sig. Abate Niccola ambedue
fratelli Fiorenzi.

In
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In detta Chìefa di S. Maria pertanto alla

parete fi legge

PIO V. PONT. MAX. SEDENTE

SACRAM HANC ADEM BEATA VIRGtNIS MA-

RIA VETUSTATE COLLABEN. COLLaTIS BONIS

ET DOTE AVCTA ÀNTONIVS FLORENT1VS NO-

BILIS AVXIMANVS INSl'AVRAVIT. QVAM PIVS V.

PONT. MAX. AB ORDINaRII ET LEGATO!* D1TIO-

NE EXKMPTAM. ET SVB S. ROM. ECCL. PR0TE-

CTIONE RECEPTAM. ABBATIAM FLORENTIORVM
VOCARI VOLVIT. EVNDEM ANTONIVM EIVSQ

POSTEROS DE FLORENTIOi* FAMILIA HVIVS AB-

BATIAE PATRONOS. ET IPSIS DEFICIEN. COMV-
NITATEM €1VITATIS AVX1MI PSRPETVO INSTI*

TVIT. FESTIS DIEBVS NATALIS IT RESVREXIO-

NIS DNI. AC BEATA V1RG. SÌNGVLISQ. SEXTIS

FERIIS MENSIS MARTII QVOTANNIS ABBATIAM
HANC V1SITANTIBVS L. DIERVM PECCATO^ VE-

NIAM 1NDVLSIT. PLVRAQ. ALIA ET HVIC AB-

BATIA ET FLQRENTlOft FAMILIA ABEODEM PIO

CONCESSA E1VS IN DIPLOMATE CONTINENTVR.
THEODOSIVS FLORENTIVS PROTHON. APOST.

F 3
ET
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ET CANON. S. PKTRI DE VRBE . AG EIVSDRM

PII PON. MAX. INT'MVS AC SFCRETVS CVBI-

CVLAR1VS . ET IOHANESH ERON.A8B.AS ELO-

RENTIVS AMBO FILM PTI aN TONtl INSCRIPTIO-

NEM HANC AD PERPETV AM MEMORIAM CVRA-

VERVMT FACIEN. ANNO DNI. M. D. LXXt

.

Ciò
, che abbiamo noraro fio ad ora

lafcerebbe ancora molto da far vedere folle

prerogative ben degne della Cafa Fiorenzi
;
le

cui Armi sì per antico , che per novello tempo
fi fcorgono in molti luoghi della Città d’ Od-
ino , alcune delle quali erano, e fono tuttora

in due Chiefe di quella
,
fiate non ha molto

riedificate , vale a dire nella Chiefa di S. Fran-

cefilo, e nell’altra di S. A golfino , in amendue
avendovi Cappelle di fuo Padronato ella Fa-

miglia , il capo della quale Signor Conte Gi-
rolamo rinnovólle totalmente . Or da quella

di S. Francefco 1
’ anno 1724 due banconi di

noce vennero tolti via, i quali intagliati erano

a baffo rilievo
,
che contenevan ben quaranta

fediii feparati
,
nel cui polteigale fi leggeva

V apprello ricordanza di fopr’ a trecento anni

HOC OPUS . FECIT . FIERI . ANDRE-

AS FLORENC 1J PRO SUA DEVOTIO-
NE



%§&( s* )#•

NE A^O DOl MCCCCLVm. DIE XXII.

MENSIS JUN1J .

Appartiene, per quanto fi fcorge, a quelli

Signori P appreilo Medaglia di bel metallo ,

confervata dal big. Conte Girolamo, nella cui

principal banda un Vefcovo comparifce a ca-

vallo ornato di piviale, e mitra pontificai mente,
e dinanzi a lui parrebbe un Guerriero genuflef-

fo , e nella parte di fotto 1* Arnie Fioren-

zi ; dall’ altra banda poi 1’ Arme Pontificale di

Clemente VII. o livveto di Pio IV. Vi ha
chi opina , che nell’ arrivo già di Clemente
VII. in Ofimo qualche Soggetto della Fami-
glia Fiorenzi deputato dal Pubblico

, patelle

eller andato a prefentargli le chiavi della Cit'

tà , o fare altro fi mite atto di foggezione .
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Ma fuor di dubbio alla pietà , e religio-»

ne loro appartiene colla protezione di S. Pio
V. che godono » il te foro prezìofo delle Re-
liquie di effo , nel loro Oratorio privato, tra

le quali poffsggono quel Crocififfo , che operò
al Santo Pontefice la ftupenda azione nel ba-

cio, di tirare a fe i piedi, affinchè ei non pren-

dere il veleno preparatogli : miracolo, di cui

fra gli altri lì parìa nella Relazione fatta ad

Urbano Vili, dagli Auditori della Sacra Ro-
mana Ruota circa la Vita ,

e i Prodigi di elio

Santo ;
del che non fia qui d’ uopo di minu-

to racconto , facendone parola il Mafi’ei nella

Vita di S. Pio Lib. Vili, il Bzovio nella fua

Opera intitolata Pius Quintili
, five Anna les

Ecclefiaftici , ed i Bollandoli al Mefe di Mag-
gio ; tanto più che una maggior chiarezza fi

rileva da quell’ antica memoria nel foprad-

detto Oratorio.

H O S P E S

EXPLORATVM TE VOLO SACRAM
HANC CRVCIF1XI E CRVCE PENDEN-
TE IMAG1NEM, EAM ESSE, QV/E PIA-

NE OSCVL1S VENERATOS RENV1T PE-

DES
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DES EXH1BERE . QVAM CVM FEMORA-

LIBVS ,
INTERVLIS ,

CHIROTHECIS,

CALCEIS, ALUSQVE MONlMENTlS BEA-

T1 PII QVINTI THEODQS1VS FLOREN-

TIVS NOBSLIS AVXIMI, EIVSDEM CAVI-

TATA EPISCOPVS, INTIMVS CVB1GV-

LARFVS, EX MEMQRAL1VM A SECRE-

TA BEATI PONTIFICA , CVL IN HV-
MAN13 AGENTI , VEL POST OBITVM
FiDELEM PR/ESTITIT FAMVLATVM »

VT NARRANT HlSTORI^HVG TRAN-
SIVL1T VENERANOAM . DOCVMEN-
TVM HOC NOB1S IDEM REL1QVIT
THEODOSIVS ,

NOSTRORVM RETINE-

MVS MEMORI A ANTECESSORVM , COM-
PROBARVNT MIRACVLA .SACRA H/EC
IMAGO Mi RI FIOAM SE T1BI COMITEM
PRiEBEAT . VALE

Prima di partirci affatto dalla Famiglia

Fiorerzi , non mi fembra incongruo ii rife-

rire quel, che della lignificazione del nome
Fio-
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Fiorimia immaginò il foprallodato Vettori
dicendo a car. 20. del Fiorino d’ Oro illu-

ftrato ,, Oflervo, che Fiorernia dicevar.fi ami»

n camente i Gigli ,
còme (i ricava dal Libro

„ IL de Paralipomeni al Cap. IV. ver. 20.

„ dove fi legge Candelabra quoque cani In -

,, cernìs fuis , ut lucerent ante oraculum , iux-

„ ta ritum ex auro purijjhno , ér Fiorenti a

„ quedam , lucernai
, é? forcipe

s

. Vedan-

„ li i Conienti di Giacomo Tirino al luogo

j, accennato . Stefano Menoehio fpiega la pa-

„ rola Fiorernia in quello modo : Flores li'

„ Forum in candelabri

s

. E nella gloflà inter-

5 ,
lineare fi offe rva , che vi ha una fpecie di

,, Gigli no’ candelabri, fopra i quali poneva-

„ no le lucerne . Ed in fatti in tal modo fi

„ fpiega un paffo dell’ Efodo al Cap. XXV.
,, ver. 51. dal medefimo Tirino ; facendo

„ egli vedere come fatto folle il Candelabro

,

„ e come ornato di Gigli . Cornelio a Lapi-

„ de in fomigliante maniera va efponendo

„ nel Lib. 111 . de’ Re il Cap. VII. ver. 19.

„ 22. deferivendo gli ornamenti ,
che erano

„ podi fopra i capitelli delle colonne ne' por-

,, tici di Salomone , e nel portico del Tem-
„ pio : e poco appreffo ver. 49. dimoftra,

„ che gli ornamenti del Candelabro parimen-

„ te erano della figura de’ Gigli

.

Qui
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Qui poi non entra la quiftione di come

veramente fofle fatto il bianco Giglio »
1

fj

fi abbondava dove è Firenze ,
appellato da » -

tanici Iris alba Fiorentina ,
e fe ha quell 1

fo , che poi fa Per àivifton fatto vermg »

del quale toccai alcuna cosa nel Tomo ni,

35>. de’ Sigilli

.
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SIGILLO VII.

INNOCENTIVS
VIIII. PONT. MAX.

i

APPRESSO IL SIC. GIO. DI POGGIO

BALDOVINETTI

.

j
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SOMMARIO.

Si perfetua
,
per quanto fia piccolo ,

un documento di quefio Sommo
Pontefice, dì cu

'

t s) pgcg fi trova:

E fi ftabilìfce la fitta Arme genti- |

lizia .

I
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OSSERVAZIONI
I S T O R I C H E

SOPRA IL SIGILLO VII.

jOn tanto perchè non perifca, e venga
meno di un Perfonaggio al maggior
fegno cofpicuo quella quantunque pic-

cola memoria, che li trova di lui ,

quanto anche perchè in tanta controverfia lì

trovi qual folle la fua gentilizia Arme, noi pon-
ghiaino ora in luce il Sigillo di elio, poco,
o punto adoprato .

Fa quelli il Sommo Pontefice Innocenzio

Nono, del quale una fola moneta è reHata

,

e quella minimamente li trova ne’ Mufci , al

dire di Saverio Scilla, cioè una dobla battuta

in Bologna, che non ha nè pur 1 ’ Arme fua,

ma bensì quella del Cardinale Paolo Sfon-

drato .

Tal Pontefice, appellato al battefitno Gio.
Antonio Fachenetti Bolognefe, ebbe di Regno
folamentc due meli , ed un giorno

,
poiché fu

creato Papa il dì 29. d’ Ottobre del 1591.
ed ai 29. di Dicembre dello lleflb anno pafsò

a miglior vita in Roma, onde tumulato ven-

G 2 ne
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ne nella Bafilica Vaticana, appena afcefo al

Trono

.

Di fua Famiglia 1 ’ Arme, che altri dille

effe re una Querce , altri un Pino , fu un No-
ce verdeggiante in campo" d’ argento, allu-

dendo alla denominazione , poiché il padre
fuo fi fu, come dice 1

’ Alidoli , Antonio No-
ce Fachenetti, accafato con Francefca de’ Cini.

Eletto fu dapprima Vefcovo di Nicaftro

in Calabria. Intervenne al Concilio di Tren-
to, e fu Governatore di Parma. L’ Ughelli
ne’ Vefcovi di Nicaftro: Ex Pr£fedo Parmenfi

fit Epijcopus Neocajìrenfis die 26. Januarii
1560. ac munus illud curri laude adminifira-

iit ufque ad annuiti 1575. quo tranjlatus efi

ad Hierofolymitanum Patriarchatum , apud
Rempublicam Venetam Gregorii XIII. Pontificis

Maximi Apofiolicus Nunciur fuit . Ne’ 12. Di-

cembre 1583. fu eletto Cardinal Prete del ti-

tolo de’ Santi Quattro Coronati

.

Della fua affunzione al Pontificato , e del-

la fua troppo inafpettata morte un noftro Cro-
nifta il Canonico di S. Fridiano di Firenze

Ser Francefco d’ Abramo ne parla in un fuo

util Diario originale nella Stroziana in quella

guifa rifpetto a nei

.

„ Martedì adì 29. di Ottobre 1591. fu

,, eletto Sommo Pontefice lo UluftrilTimo , e

,, Reverendiffimo Monligoore Cardinale Fachi-

netto

,
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,» netto, cioè Gio. Antonio Bolognefe Santi

„ Quattro
, e fi pofe nome Innocenzio Nono.

„ Se ne fece grandiffima allegrezza „ Indi „
„ Lunedì adì 29. di Dicembre 1591. venne

„ in Firenze la nuova della morte d’ Inno-

,, cenzio Nono con dolore di tutta la fua

» Ghiefa avendo retto la Chiefa Tantamente

, due meli „
Di quel , che fi poteva uom promettere

Q lui, così Guglielmo Burio : Mox ipfe ani

-

Mini laxanda annona adiiciens
,

rerum pre-
ti', immìnuit , ér quadraglina aureorum milita

mduo accepit ,
ne aurutn , quod in Adriani Mo-

le ajfervatum attingerei ,
quoniam Reipublica

ex\edire dicebat , ut in arario Pontificio ma-
gn\m aliquod auri pondus ad graviora incorn-

ino^
, <&• duriora tempora reconditum ,

imìchim fervaretur . Una medaglia di lui fu

fa/a col motto Roma reftirgens .

Narrano di elio gl’ Idonei, eh’ egli fece

J

iefli due Cardinali da Bologna ,
cioè Anto-

0 Fachenetti
( in lode del quale poffiede nvs.

rt propria mano del Redi una Canzone il

'ig. Conte Aurelio Guernien d’ Oiimo ) e F
Uro Cardinale fi fu Filippo Sega Vefcovo
t Piacenza ,

che prima d’ avere il Cappello
Crdinalizio fu Com miliario di Bolfena, pe ’l

ci governo , adoprato mi pervenne pochi anni

fon un bel Sigillo .»

;
\

\

Fi-
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Finì poi la Profapia Fachenetti nel Sena-

tot di Bologna il Marche!’© AleiTandro ,
del

Papa trinipote , di cui ftampati in Bologna ir

foglio fi trovano i Funerali col titolo La No
ce recifa , celebrati nella Patria fua Bologm
nella Chiefa de’ Santi Gregorio ,

e Siro il d
20. di Febbraio dell

8 anno nS8 j.

Afficurò Sa Divifa gentilizia , che roi

fiabilifchiarao, contra il parer di molti , il gan
Cartello in elfi Funerali appefo alla porta di

tal Chiefa, cioè

ASCENDE IN HORTVM NVCVM

ET PVLCHERRIMAM , EHEU ,
RADICIT^S

EXCISAM DOLENS

IN MARCHIONE, ET SENATORE

FLORANDAM TANT.& GENTIS VICEM

ì AVT PRORSVS DESTITVENDAM A FATEVI

AVT RVRSVS REST1TVENDAM PATRIA IMPORA

ALEXANDRO FACHENETTO

DEPLORA

EIDEM VERO



<•?( dì )m
ALIQVANDO EXTRA MORTIS MANVS

AD AITERNjE SORTIS MVNVS

FELICITER REVOCANDO

BENE PREGARE-

E ripone nella confiderazione del popolo
la gloria del Pontefice quell’ altro

INNOCENTiVS IX. FACHBNETTVS

SVPREMO EXEQVIARVM

ALEXANDRI TRINEPOTIS

OFFICIO

NVMINE, NOMINE, ET OMINE ADEST,
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G. GONFALONIERE
B’ EMPOLI

,

SIGILLVM COMVNIS
DE EMPOLI.
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.

Si fa memoria d’ alcuni illuftri

/oggetti di quella Terra molto
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OSSERVAZIONI
1STORICHE
SOPRA IL SIGILLO Vili.

Iova il tornare a ragionare fa i Sigilli

del Comune d’ Empoli, il che il let-

tore non ifdegnerà di rifentire, affine

di aggiugnere notizie , e dove d’ uopo
è , emendar qualche fvifta occorfa nel Tomo
XV. Sigillo Xi ove fe ne parlò con abbondevo-
lezza più che ora : tanto maggiormente che
chi quelle raccolfe

>
e a me le fomminiftrò,

ancor e fio approva * che ciò fi faccia . Aggiu-
gneremo pertanto che Alefiandro Brugiotti

,

il quale gli Empolefi ci danno per di Famiglia

di quella Patria >
nacque in Firenze di Giulia-

no Brugiotti, e d’ Anna Maria Butrigari nel

iói 5. Studiò in Firenze le umane lettere alle

Scuole de’ Gefuiti ,
e pofcia fi trasferì a Pifa

,

ove per fei anni attefe alle Leggi fotta Bar-

tolommeo de’ Vecchi , e fotto 1 ’ Auditore
Valentino Fatinola ( quel Valentino , che non
ville 187. anni , come la fua infcrizione fepol-

crale qui in Si Marco inferifce
, ma bensì 87. )

In Pi fa pure confeguì Bartolommeo la laurea

Dottorale. Solleone in varie Città diverfe Ca-
li 2 riche
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to i! celebre Monfignor Giovanni Bottari l

Fu fepolto con Infrazione in S. Felice in

Piazza di Firenze, appreffo fua morte feguita

nel 1724.
Leonardo Giachioi , le cui Opere fon no-

minate da Pafqual Gallo, leggeva in Pifa nel

1545. con provvilione di feudi 300.

Al P. Maeftro Lorenzo Orfacchi Àgoltinia-

no dedica Fra Ottaviano Mannucci da Volterra la

fua Narrazione dell’ Eremo di Rupecava , o li

dica Lupocàvo nel Monte Pifano, e ciò fa con
fua lettera nel 1-631.

Di Luigi Zuccherini poffeggo io alcune

fcritture a penna, polle in carta nel 1664. Fu
eziandio rimatore

.

A Lattanzio Pulidori d* Empoli ferive

alcuni Sonetti Ottavio Mefferini, il qual Otta-

vio fu altra volta detto per etrore Antonio

.

Di Marco del Papa trovanlì Gommedie.
Fra 1

’ altre L* util Pazzia, ras. prelfo di me .

Del Ferranti forfè il fuo nome è Rocco

,

o Guccio
,
qualmente vuol dire il Puccinelli a

1 3. delle fue Memorie fepolcrali dell’ Abbadia
Fiorentina k Suor Chiara di Lupetello da Sani-

miniato vedova di Guccio Ferranti li vedi Mo-
naca nel Monaftero del Paradifo l’ anno 1400.

ed aveva di dote Fiorini 100.

E di Michele Èuonfignori morto d’ anni

22. fpiega il douiflìino Conte Mazuchelli il ti-

tolo



mi 71 ìm
tolo del Poema in ottava rima , cioè Libro

nuovo di Battaglie chiamato Argentino ,
nel

quale fi tratta della Liberazione di Terra Santa

con altre bellìjfime Battaglie . In Perugia per

Girolamo di Francefco dì Baldajfarre Cartolaio

1521. in 4.

Di Michele Durazzini, o di Dnrazzino Mae-
stro dell’ Ordine Agoftiniano , ne parlo ancor

io nella Vita di Bartolomraeo Scala pag. 35.

Più foggetti di merito fi fon lafciati , co-

me di manco nome , ma di quelli , e delle

degne prerogative, che gode la Terra illuftre

d’ Empoli, la erudita Penna dei Sig. Dotto-
re Bartolomraeo Romagnuoli fi può fperare

,

che un giorno ne appaghi colle Itampe il co-

mun defiderio , come va adempiendo il fuo col

tuttogiorno fare nuove
, ed utili fcoperte.

D’ altro fimigliarne Sigillo è fornita la

mia raccolta, ed è
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SIGILLO IX.

* S’ IVDlCtS GVIDONIS

DE CORTONA,

|

APPRESSO I SIGG. CAV. DOMENICO

j
CAV. F. GIO. GIROLAMO E CAV.

ANTON MARIA CUCCIATTI
CONTI E NOBILI DEL S. ROM.

IMPERO

.
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Colonno-wGuido-pGuido—Bernar—GUIDOwGio—Guido—Bartc—
Signore

di

Poggi©-

ne

1

iii| • dino Giudice vanni Cava-

Giudice liere

J_
Alma diano

i

j-Uguccione

I" Alfiere iti*.

I

^Rinaldo^Ildebrandino
2 21 $

torn-
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rAndfèa—Cammina

|
erede a

A f Lodovico

] di Iacopo Semini Cuéclatti *

Mels,
J

Andrea~Gh?«»Pietro«*-Lodo—u*Fiefro—p-CoIon~Pier—Colon®-Pier
Dote, rardo 1485* vico 15 ap, no Luigi no Luigi

4« 1422. 2 44# « Cava- ef<

liere tfzé»
1 648,

-Alfiero^Giulia a

Cav di S. Miche»
SteC lagnolo

J 573 * Venuti

LLodovico
Vèfc. di

S, Marc#

-
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I. Si parla d’ alcuni della Nobil

Famiglia Alfieri di Ctrtona

.

II. E del loro Caftello di Poggione

.
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OSSERVAZIONI
I S T O R I C H E

SOPRA IL SIGILLO IX.

Vendo io parlato nel Tomo XV f. di

queft’ Opera della Cortonefe illuftre

Famiglia Alfieri, ftimo bene il portare

qui un ramo di ella più eftefamente

condotto, non Colo per far vedere chi potè ede-

re il foggetto del Sigillo preferite , ma ezian-

dio per divifare fopra di quello più altre notizie

non indegne di onervazione, fomminiftratemi

gentilmente da un eruditiffimo Cavaliere , inco-

minciando da Colonno Alfieri Nobile della

Città di Cortona, e Signore di Poggione

.

II Padre MaeUro Antonio Arzoguidi Mi-
nor Conventuale di Bologna, per le ftampe di

Lelio della Volpe, nel 1757. ha pubblicati i

Sermoni di S. Antonio di Padova
, ornati di

adai erudite note, e nella xxvi. di edè ha
riferita 1’ adduzione dalla Cenfura di Fr. Elia

da Cortona primo Generale dell’ Ordine de’

Minori
, della quale fu. fatto Procedo per or-

dine Pontificio dopo la morte di edb Elia , affi-

ne di comprendere
, fe era padato da quella

vita con fegni di penitenza i lo che fu dei

1253*
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s 2 5 3 * 0£ÌV* pertanto infra i Teftimonj e fa»

minati come flati prefenti alla di lai contri-

zione, li legge Dominus Guido Miles , che pec

avventura fa querto Guido del sigillo
,
poiché

potette edere anche Index > o qualmente oggi
li direbbe, Avvocato. Parimente fi fa conget-

tura ,
che tal Guido da quegli, che nel Regi-

ftro vecchio della Cancelleria di Cortona alla

pag. 3. num. 2. in un Contratto di Pace

rogato in Arezzo in Portìcu Palatii dióte Civi-

tatis anno 12 66. Domino Clemente Papa i
r
efi-

dente ,
die nona Iiilii intramis ( la quale fu lai

Pace, che fecero gli Aretini co’ Cortoneli )
in

eda intervennero tanquam Sindici , & Procu-

ratores Communis , & hominum de Cortona

Dominus Guidò Fìlius Bernardini ,
Certanus

Domìni ohm lldebrandini: forfè figliuolo quello

di lidebrandino di Rinaldo Alfieri . Tal Con-
tratto di Pace può leggerli diflefamente a car-

te 333. della Rifpofla Apologetica al Libro

dell’ antico Dominio del Velcovo di Arezzo

fopra Cortona ec. Opera del Sig. Canonico

Filippo Angelieri Alricozzi

.

Ma per dilungarci alcun poco dalla per»

fona di Guido, dir li vuole come nell’autentico

Libro della Cancelleria pubblica di Cortona

,

intitolato Regìfirum vetus alia pagina 121. fra

le varie fommidìoni fatte da alcune perfone

de’ Feudi loro alla Comunità di Cortona , vi

ha
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ha Anno Domini 1213. menfe Maii t&c. Guido ,

Alferius , Almadianus frames , filii Gnìdonis

de Alferiis donaverunt Caftrum de Poggiane
,

cum IIdebrandino eorum Nepoie, Ugolino Conni e

de Celiolo
, & Spagiiagrano Orlandi Urjì de Cor-

tona Confali bus ère. &*promiferunt femper unum
ex eis habitare Cortonam in pace , & in guerra

.

Pattando ora ad Andrea di Bartolo rameo,
Dottore eccellente , di cui Baldo Lib. 2. Conli!.

336. fcrive Egregius Dotfor Andreas allegavit

omnia
,
que pojfunt allegar! . Ed egli di le in

una Cauli Ranerii Geppi de Cortona li addiman-
dò = Ego Andreas Alferius de Cortona minimus
Legutn Dotfor . Abbiamo di lui ( che morì vec-

chio in lua Patria 1 ’ anno 142 2.) alcuni Con-
fu Iti Legali, pofcia 1 ’ anno 1577. fatti pubblici

in Venezia da Mons. Lodovico Alfieri Vefco-
vo di S. Marco in Calabria

,
prima che etto

moriffe
,

il che feguì 1’ anno 1594.
Del Feudo di Poggione, che fece forfè

per Arme parlante un Poggio grande, come
li vide nel Sigillo VII. del Tomo XVI. non
tacqui colà alcune delle fuddette prerogative : e

della Pieve di Poggione effere (lato Piovano V
anno 1717. in cui morì , Don Franccfco Mo-
neti

, nipote del Padre Francefco Moneti
Poeta fatirico

,
già 1’ accennai nel Tomo 1 1.

delle Veglie piacevoli .
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SAGROSGA, GENERALISì

SINODVS. ÈASlLiEtfStè.

MESSI FUORI DA ERMANNO VAN~

DERHARDT
,
E DA GIO. MICHELE

HE1NECCIO NELLE LORO OPERE.

J
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/. Si parla del Concilio dì Bufilea ,

e degli emergenti in quello

.

IL Di un fuperbo Codice di ejj'o

Concilio

.

Ili Similmente della Congiura Por-

caria in Poma .
* •• 1 • •- > • * : - • * ••••

li-

mi
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OSSERVAZIONI
I S T O R 1 C H E

SOPRA 1 SIGILLI X È XI.

P^HL Concilio di Bafilea
»
per cui fervi*

[Jgg rono amendue quelli Sigilli, ebbe il

fuo cominciaraento da Martino V. e

da Eugenio IV, e poi di lì a qualche

tempo allontanandoli alcuni Prelati dall’ obbe-
dienza d’ Eugenio, degenerò in Conciliabolo

con grave danno , e fcandolo nella Ghiefa
fino a crearli da lord un Antipapa , che fu

Felice V. per opera principalmente del Car-
dinale Lodovico Alemanni, o Alamanni come
il domandavano gl’ Italiani,

Quelli nato era ne’ confini della Francia,
e delta Savoia di Nobi! Famiglia di quel co-

gnome , e dopo effer pattato per varj Eccle-

fiallici gradi , c Prelature , dimorò alcun me-
le in Firenze, fervendo di Vicecamarlingo il

Sommo Pontefice Martino V, come in pittu-

ra , ed in ifcritto ne abbiamo memoria, fe-

condochè io ho accennato nella Vita di effo

Cardinale data in luce 1’ anno paffato , Ma
per quel , che iìa il Conciliabolo tanto da lui

favorito, epromoflò, fi vuol Capere, che nel
- K i Con»
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Concìlio Ecumenico antecedente
, che fa quel-

lo di Coftanza
,
venne dichiarato il Concilio

e libre fuperiore al Pontefice
; e la ragione di

tal dichiarazione fu perchè in quello lì tratta-

va di un Papa, che era ambiguo, c non certo,

cofa
,,
che non feguiva in quello di Balìlea

,

mentre Eugenio era vero, e legittimo Vicario

di Dio .
Qnì prendendo sbaglio inlteme con

altri il Cardinale ,
fi ortinò a tirate innanzi

in Balìlea P importante incominciato affare,

arrivando fino agli eccedi fovraccennati. Pen-

titoli poi di quelli , e chiefto perdono a Dio >

e riconciliato col fucceflor di quello. Niccolò

V, fece frutti degni di penitenza, venne refti-

tuito alla Porpora perduta
, e palfando al Cie-

lo, miracolofo divenne, e Beato da Clemen-
te VII. fu dichiarato ..

Gli Atti , le feffioni , e le dichiarazioni

tutte di si fatta Adunanza - di Balìlea per lo

fpazio di più anni fcguite , io non fo che al-

trove fi trovino , fuorché nella famofa Libreria

Stroziana, cui poffiede i! degniflìmo Sig.; Alef-

fandro Strozzi ,, fcritte originalmente in un fu-

perbo Codice in cartapecora di grandezza in fo-

glio comporto di carte 440. Il fuo principio è:

Frequens Generalium Conciliarum celebraùo Agri
Dominici precipua cultura eft ,

que vepres. y [pinas ,

& tribulos herefum , errorum , & fcifmatum ex-

tirpar , excejfus corrigli , deformala refortnat >
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Vhteqtn Dqmipi ad frugem uberrime fer-

iilitatis adducìt ; illorum vero negleilus prtmifi-

dijfeminat , atque fovet . Nec preierìtorum

temporum recordatio
, èr prefentìum confideratio

ante oculos noflros ponit
.
Quapropter hoc editto

perpetuo fiatuìmus ,
$r decernimus , atque declara-

musy ut amodo Generalia Concilia celebrentur . Ita-

que prìmum a fine huius Concila in quinquen-
nìum immediate fequens

, fecundnm vero a fine
illius immediate fequentis Conditi in feptimum ,

& deìnceps de decennio in decennium celebrentur

in locisy que Summus Pontifex per menfem ante

finem cuìuslibet Concilii , approbanie , èr confen-

tiente Concilio , vel in eius defieilumy ipfium Con-

ditura deputare , affigliare teneatur , ut fie

per quandam extimationem fentper aut Conci

-

liutn vigeqt y aut per termini pendenttam expor-

tetur
y
quem terminum liceat Summo Pontifici de

Eratruni fuorum Santle Romane Ecclefie Cardi*

nalimn Concilio ad emergentes forte cafus abbre-

viare yfed nullatenus prorogare ère. Con in ulti-

mo quella ricordanza . Et fic efi finis huius vola-

ntinis [cripti per me lohannem Dozenhorch de

Gronlo Prejbitermi Reilorem Parrochìalìs Ec-

clefie Beate Marie Daventrien, Trarecheti. Dioc.

Anno Domìni MCCCCLHI. prò ReverendìJJìmo

in Chrifto Patre , & Domino Dominico tituli

Sanile in Hierufalem Sanile Romane Eccle-

fie Prefbitero Cardinali Firmano vulgariter nun-

cupato &c. Deo laus . Fu
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'Fu adunque fatro cosi ferivate, eòo fornai
diligenza dalia buona memoria del Cardinale
Domeditò Capraniea poco avariti la fua mot-
te, volendo con eflo lafciare a’ poderi un mo-
numento di Storia Ectlefiaftica conlìderabile

.

Anzi perché meglio io ne individui il tempo
fii r anno dello 1453. della tramata Congiura

( e dal Cardinale Redo impedita ) di Stefa-

no Porcari da Roma contra il Pontefice Nic-
colò V. la quale con peffimo efempio fervi

di modello alla Congiura de’ Pazzi : concios-
fiachè da alquanti Reiterati era dato feelto

in Roma il dì facro Tanto dell’ Epifania di tal an-

no 1453. in cui il Papa col Senato de’ Car-
dinali , e con varj Prelati era confueto di ce-
lebrar la MelTa nella Bafilica di S. Pietro »

alla qual Meda il Pontefice Redo con de’ Car-
dinali uccider fi doveva , e gridari! libertà.

Di tale nefanda tefoluzione lafciò un racconto
Pietro Godio Vicentino , da cui tolfene il fen-

timento la fegnalata penna del chiariflimo Mon-
fignor Domenico Giorgi fcrivendo nella Vita
di Niccolò V. Narrai autem ( il Godio ) Ste-

phanum Bononìa Romani clan veiiijje , ac triduo

latuifje , Pontificem , ér Cardinaies occidere' 7

& capere inoUt trn . Horrendum fattimi delatum
primo Domiuico Cardinali Capranìcae , Ni-

colao de Amigdanìs Epifcopo Piacentino Ponti-

ficis Vicecamerario , Hi rem Pontifìci detegunt ,
* ; x’ ' -

' Cttius
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cuius iuffu Ficecamerarius % $* lacobus Ciilvur

Pontificis Saldanti cum quinquagintq Jiipatori-

bus ad Stephanì domarti pervenere, ex qua Ba-

ptifta Sarra evafit \ captai tandem efi Stepha-

tms, . Huic; favijfe narrai Iaaobam Lellicechum ,

Angelum, de Vafo r Nicojatim Quìiut». Canoniiuni

Bafilici Sanai Pari eiusdem Stepbam fitrorios ,

idefl Jororum eius filìos Mane tandem infan-

dam coniarationem carmina confcripjìt , nomine

Romanae Curiae loquentis , atque Pontifici min-

cupavif qnifiam lofephus * $* babetur in Vaii-

cane Codice.

Poe’ anzi , benché fuor del fuo luogo ,

par che chiamata foffe la noftra curiofità ad aver

qualche cenno della nominata perfona di Stefano

di Paolo Porcari da Roma » giacché egli era fla-

to Capitano del Popolo in Firenze da giovane*

cioè fin da’ 9. di Settembre 1427, a’ 9. di Set-

tembre 1428. per cui varj piccoli ragio-

namenti , che prendendo tal Carica doveva elfo

dire al popolo * fi trovano mss» nelle Li-

brerie di Firenze * fpecialmente nella Strazia-

na , da uomini letterati compofti* e che egli

recitava i fra gli altri da Buonaccorfo da Mon-
temagno

Ma tornando di dovè abbiamo fatto par-

tenza fra i pregi del Codice del Concilio
io valuta non poco-, che nella prima pagina

effo ci dà di bella miniatura 1’ Arnie vera.»

e de’



Quella, non ia feppe 1’ tTghelli in bèrt diver-

tì luoghi de’ Vefcovi di Fermo, e non la
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teppe il Ciacconio nelle Vite de’ Cardinali;

Dimodoché può e(Ta medefima venire in accon-

cio nella rifìampa, che li faccia dell’ Opere di

quei fopraddirati Scrittori , dacché per una
maggior certezza fi può o(Tentar altresì , fup-

pollo che fi trovi , nella Uloria ms. della

Famiglia Capranica , che compilata fu da An-
gelo Capranica della Compagnia di Gesù

,
per

quanto il Mandolìo nella fua Biblioteca a noi
dà contezza.

L
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S ^ M M ' A R I O.

Il nome di AUampo fa ufitato in

antico in Firenze; onde in più d’

ano fi trova ; al fecondo de' qua-
li , che qui fi nominano r il Sigil-

la, appartenne *.
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OSSERVAZIONI
1 S T O R I C H E

SOPRA IL SIGILLO XII.

del

I Famiglia Fiorentina di grande anti-

chità appellata degli Abadinghi fiorì

cinque fecoli fono un riguardevole Eccle-

fiaftico per nome Alcampo. A propofito

qual Calato dilli altra volta r che una

mano di quelli fi vuole , che vengano dall’

Àiemagna ,
dove la voce Ing , che noi abbia-

mo italianizzata > dicendo laghi , equivale al-

la Latina filius, onde Wolfing ,
che da noi

fi dille Bolfinghi , fuona appunto filius Bulfi ,

come in antichillime membrane . Di qui Maz-
zingbi , Lotteringhi , Upezzìnghì

, Tojinghì , o
fia figliuoli della Tofa , e nel calo preferite ,

gli Abadinghi figliuoli d’ Abate .

Alcampo di tal fangue ,al diredi Gio.Vinc.
Coppi

,
nacque fra noi di un Tebaldo , e

fi rendè quivi , ed altrove illuftre
, e nomina-

to da più Scrittori
,
perlochè non inutil mi fem-

bra il farne qui qualche menzione * Stette al-

quanto fuori
,
come io mi avvilo

, e tornato-

fene alla Patria ,
dopo aver goduto le ono-

rifiche Dignità di Canonico della Pieve di Col-

le»
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le, di Canonico Fiorentino, di Piovano di Ca-
stel Fiorentino

, di Propollo della Chiefa di

Prato , ficconie quella di Cappellano del Car-
dinal Fiefco

, dipoi Papa Adriano Quinto, morì
prima dell’ anno 1 297. nella Canonica di S.

Reparara
, ove con gii altri compagni vive-

va in comune . In Ser Ottaviano di Chiaro
all’ Archivio Generale , fono 1’ anno 1272.
Alcampus Prepofitus Pratenfis , Domini Pape
Cappellanus in Tufoia ,

é* Maremma fuper
Decimis colligendis omnium Ecclefiarum , reddi-

tuum , proveniuum prò fubjìdio Terre Santfe

Numius a Sede Apoflolica deputatus . Ed in

altra fcrittura del 1274. Dominiti Alcampus de

Prato Cappellanus Sanale Romane Ecclefie Car-

dinalis S. Adriani . Finalmente in una carta-

pecora in S. Croce dell’ anno 1 297. Aólum
in Domo

,
que (hit quondam Domini Alcampi

Preporti Pratenfis ,
Canonici

,

Fiorentini , (ita in

Cldufiro Ecclefie Fiorentine . Nel 1271. ebbe

una fiera lite come Propella dì Prato co’ Pa-
dri Agoftiniani di quella nobil Terra

, a cagione

della fondazione della loro Chiefa ,
e quella

redo accomodata con domandarne efiì a lui

la permiffione

.

Dopo morte, e fui cadavere ebbe ciò, che

gli può fervir di bella gloria ,
un’ orazione

di lode come coflumava in quel tempo per

gli uomini di qualche merito, cioè ,
encomiò

lui



9i )&&
-

lai il Beato Remigio de’ Girolami del Teda ,

Religiofo di 5* Maria Novella di Firenze, co-

me va notando 1 ’ erudita penna del Padre Vin-

cenzio Finefchi Domenicano nelle Notizie degli

illultri Soggetti, che hanno fiorito in S. Maria

Novella. Ed il Beato fra 1’ altre cote dille di

lui qual Propofto di Prato fcherzando lepi-

damente fu ciò, e falla Patria del medefimo:
che il fior del campo era sfiorita allorché Mef-
fer Alcampo uvea finito .

Ma P Alcampo nel nofiro Sigillo nomi-
nato, Padre di Buonafede, fembra , che alto-

lutamente fia un altro , vivente pure verfo 1 290*
e di proferitone Legale, in quella guifa tro-

vandoli

Buonafede

Metter Alcampo Giudice

Buonafede uomo di Chiefa ,

Io che fi delume dal vederlo ufare la Co-
lomba col ramo d’ ulivo in bocca, che è ado-

prato quali tempre da Ecclefiaitici , ficcome è
noto

.

Il documento di quella parte di genealogia

è nel Tomo V. de*
1

noltri Sigilli a car. 69.
nelle cui fofcrizioni fi legge ; Ego Bonaccarfus
Latini de Lafira autenticum huius esempli vidi ,

ù*



& legi
t

' & quidquid in eo fcriptum reperì ,

ita hic fdeliter fifa* per ordinem esemplavi
mandato auàorìtate ‘Domini Àieampi Bònafedis
ludicis Curie Sexti Sònfii Pètri prò Communi
fiorernie &c._annijr.Dom. MCCLXXXX.

Quanto pòi al nome di Bdftnaféde, che
è più ovvio , io Io trovo nelle cartapecore di S.

Felicita più fiate dal 1196 al 1 214. cioè Buo-
nafede figliuolo di Girello, e Buonafede Notaio,
che par che fopravviva , fe pur è lo ilello, final

1242. Anche in quelle di 1 Si Maria "Novella
vi ha del 1222. un Buonafede di Buonanaicò.
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jy uno tra gl* illuftri Spedalinghi

di S. Maria Nuova di Firenze,
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OSSERVAZIONI
I S T O R I C H E

SOPRA IL SIGILLO XIII.

Nlìeme colla gruccia, divi fa dello Spe-

dale di S. Maria Nuova di quella

Patria, fi rileva nel piccolo Sigillo

prefente 1* Arme della Patrizia Fio-

rentina Famiglia Ricafoli ad ella accollata
,
per

additare , che fervi per ufo dello i Uuflre Ec-

clefiaftico Filippo Ricafoli , nato di quel Sena-

tor Paolo, di cui fi parla nella Serie de’ Se-

natori Fiorentini . Filippo fu fcelro per reg-

gere dapprima la Pieve di S. Giulio in Salcio

nel Chianti ,
la qual Chiefa egli governò con

molta pietà, e decoro; d’onde poi nel 1642.
a’ 2. di Luglio fu eletto Spedalingo degl’ In-

nocenti, in tal Carica fuccedendo al Canonico,
ed Arciprete Fiorentino Niccolò di Luigi

Pieri Scodellati . Rifedè egli in ella per bea
tre anni , e(Tendo poi fopravvenuto il lettera-

tiffimo Gentiluomo AlelTandro del Senator
Vincenzio Pitti, benché in abito di fecolare

.

Nel 1645. poi 1’ ultimo dì d’ Agollo paf-

sò ad edere Spedalingo di S. Maria Nuova ,

attefa 1’ utilità , ed eziandio 1’ attenzione dt-

M 2 nio-
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molìrata nel foprantendere all* altro Spedale .

Vacava quello fin da’ 7. d’ Aprile di quell’

anno per la morte accaduta di Francefco di

Paolo Medici . Come Spedalingo di S. Ma-
ria Nuova

,
ed infieme degli Spedali di Pillo-

ia , e di Livorno fi fottofcrive egli ileflo 1
*

anno 1648. in un Benfervito » eh’ ei fa a

Fedele Santerelli Cerafico, predo di me . In

S. Maria Nuova adunque governò oltre a nov’

anni, e mezzo con quella: probità , e con quel

vantaggio , ed avanzamento de’ poveri , e del-

lo Spedale Aedo , eh© narrano alcune Storie ,

11 Padre Giufeppe Rieha della Compagnia
di Gesù

,
parlando de’ Monsignori di effo Luo-

go , fi fofterma alla perfona di lui , e così

narra nel Tomo Vili, delle Chiefe Fiorenti-

ne facendo vedere come Filippo pensò bene a

’

prefenti , ed a’ futuri bifogni di quel rinomato
Luogo , oltre al rinnovar, eh’ ei fece di marmi
F Aitar maggiore.

,, Nel 1650. mercè 1 * attenzione di Fi-

„ lippo Ricafoli principiò altro grandialo mi-

„ giuramento. Goncioflìachè avendo egli prefo

„ da’ più famofi , e meglio governati Spedali

„ d’ Italia le cofe più fingolari , e neceiTarie

„ per vantaggio » e decoro di fomiglianti

„ Edifizj , mediante 1 ’ aver mandato il Ca-

„ marlingo d’ allora Michele Mariani , e 1
’

„ Architetto Giovambatilla Pieratti in diverfe

Cit-»



„ Città ad oflervare la perfezione , e comodi-

„ tà degli Spedali di Roma ,
di Napoli » di

„ Milano , e d’ altri Luoghi ,
diede principio

,, alla efecuzione di fue nobili idee , alzando

„ alcune braccia di più le foffitte , aprendo

„ alcune porre , e aggiungendo fineftre » per

,, le quali li dà sfogo a quei lìti ,
e fetori ,

,, che fi generano dalle malattie . Inoltre le-

,, vò via molte Stariette sacre di mezzo ri-

„ licvo in terracotta
, le quali {lavano colloca-

„ te alle pareti
, e che etano una conferva

„ di sordidezze - Aggiunfe per gl’ infermi

„ due ale
, o corsìe più bade ; così molti-

,,
plicando le letta , che tutte riduiTe dì fer-

„ ro
,
quando prima erano di legno : e per

„ disfere oziare le perfone, ed il loro grado,

„ feparb in alcuni luoghi diftintì dalla gente

„ balla la gente civile , i dependenti dalla

„ Corte
,

e Umilmente i vecchi , i fanciulli

,

„ i febbricitanti
, i feriti

,
gl’ infetti da mali

„ contagioli
, cofe , che tanto piacquero al-

„ la Città , che il nome di Filippo Ricafoli

„ fi è fatto immortale , fcolpito leggendoli

„ negli architravi, e ftipiti delle porte . Niu-

„ no oggi fi fdegna di ricoverarvifi cadendo

„ in malattie
; nè io faprei fe con più di

„ accuratezza , e lindura ,
e carità farebbero

„ ferviti nelle proprie cafe ; e la efperienza
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u ha diraoftrato effervi voluti venite a curarli,

„ e a morire perfone affai didime .

» Sì magnanimo Spedalwgo meditava cofe

„ ancora affai più plaufibili , fe morte acerba

,, non per anco lo toglieva a Firenze , morto
,, dopo nove anni di governo nel 1654. Ma
,, la Divina provvidenza fempremai vegliante

,, a vantaggio de’ poveri fece sì, che il Gran-

,, duca Ferdinando 1 1. deffe un Succellore non

„ inferiore alle vafte idee del Ricafoli, e que-

„ sti fu Lodovico Serriffori eletto a’ dì ió.

„ Marzo dello fteffo anno „
Nella Chiefa di S. Maria Nuova leggiamo

FHILIPPUS DE RICASOLIS PAUL! SENAT. FiLlUS

MAGNI HUIUS NOSOCOMIl FREFECTUS

SANCTUARIUM HOC QUOl) L ATERITIUM

INVENERAT

.ERE PROPRIO MARMOREUM RELI^UIT

ANNO 1UB. MDCL.

Tal Memoria certamente veritiera io im-

magino , che foffe coropolla da lui medeù-
mo , imperciocché il Padre Negri nell’ Iftoria

degli Scrittori Fiorentini ci fa fapere di lui

( non fo come mezzo in Tofcano idioma, e

mezzo in Latino )
che Amò ,

e coltivò le

belle Lettere con una maraviglioja pulitezza
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di fiìle , come lo moftrano molte fue inscrizioni

Latine
,
quorum unam in laudem Divi lofephi

in 'Tempio Pi/ano imprejfam legendam dedit

Odavius Boldonius ex Congregatione D. Paoli

Barnabitarmn in Juis Epigrapbicis Libro fecun»

do & eJì 6 170,



-;Va
'

-
.

>:
•

V

éx:

v.-.
•

, v., \

\\- \ r

'•

*
;

’•

; \

' * '

>



GIUNTA
PRIMA

AL SIGILLO Vili. DEL TOMO III

Dello Spedale degl* Innocenti»

ì
•



>•«<

-

A M-

T f-." ' rv"" 1 ' r rr
I U-i-Vi

1-*! 4 w,„.u .i l t7 0 • MAI

# Vivici ’VmmA i
‘

-,V 5 •*$ % Mb --
‘ v

'

J

;

•• - - - *



m *•? m
S I G I L LO
DELLO SPED* DEGL’ INNOCENTI

.

loro

On difpregevoli notizie ini piace di ag-

gtugnere ai nomi degli Spedalinghi
degl’ Innocenti ,

le quali fono : Che
Tommafo di Mafo da Perugia un di

del quale ragiona nelle Memorie del-

P Impruneta 1’ illuftre loro Raccolto re, fi fa

Rettore di S. Maria in Gattello di Signa , e

Priore della Ghiefa de’ Santi Apofloli, e di quella

di S. Niccolò Oltrarno di Firenze, Che Giovan-
ni Grilli , oltre all’ ettere fiato Canonico di

M 2 S,
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S. Lorenzo di noftra Patria , ne fa anche
Priore . Che Adamo di Giovanni altro Spe-
dallhgo fe ne partì renunziandò F anno 1450.
Che Pace di Sandro da Empoli era (lato per

1 * avanti Spèdalingo fimi!mefite dello Spedale
detto di Bonifazio . Che Francefco di Gio-
vanni del 1478. era flato Priore di S. Lucia ad
Altomena : E finalmente , che il paffaggio all’

altra vita di Aleffandro Pitti , e di Paolo
Squarcialupi fi fu del primo ne’ 6 . d’ Agofìo
1646. dell’ altro ne’ 1 3 . Dicembre 1677.

L’ Arme poi colà nello Spedale , che
inoltra un bambino fafciato in una coppa gia-

cere , e che io fofpetto ebbi , che iodicafle

1 ’ antico Spedale , che di S. Gallo fi diffe ,

farà fiata facilmente divifa degl’ Innocenti ,

e farà fede ben chiara , che il Sigillo no (Irò

venne adoprato un tempo prima dell’ unio-

ne feguita ad effo di quel di S. Gallo 1’ anno

1463. cui indicò la divifa d’ un Gallo , che

fi vede nel Cortile dello Spedale fteffo , giac-

ché nella fopprefftone di S. Gallo vi fu il

patto, che 1’ arme di effo fi confervafle colà ,

dove poi venne meno , attefa la rovina delia

Fabbrica di S, Gallo V anno 1529. mediante

1 ’ affedio di Firenze . Che in effo oltre i get-

tatelli alimentati vi fi arrafferò gl’ Infermi , lo

crede il P. Bargellini nelle fue Induftrie Fi-

lologiche,
Ma
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Ma il principale oggetto di prender la

penna di bel nuovo per lo Spedale degl’ In-

nocenti » è (lato di convalidare, fe fia pedi-

bile , quel pafso del Migliore nella Firenze

illuftrata , che per mcmorevol decorazione del

Luogo degl* Innocenti in quella guifa dice*

„ Degniamo è il cafo raccontato così da Gio*

„ vanni Sernigi antico Scrittore di certe Ricordan-

„ ze private di fua Cafa . Una notte full’ ora

,, del balordo ( parola propria dell’ Autore )

„ fu picchiato a quella fine lira per introdurvi!!

„ un Bambino nato allora, ma talmente coni*

„ predo , e gròdb di capo , che doppo avec-

„ lo ben malmenato , or di qua, e or di

„ là , mancato che li fu quel tale di fperan-

„ za di potervelo far paffare , rincrefcendoli

,, averlo a riportare indietro, fcioccamente si

„ lafciò ufeir di bocca quel , che mai in tal

„ calo farebbe listo conveniente , e diffe : Avvet-

„ tite , quello è figliuolo del tale , e nominò

„ un personaggio di quei , che nel maneggio

„ de’ negozj di Stato a fuo modo menavano

,, a quel tempo la ballata attorno ; il quale ta-

„ cimino per non edere a parte di quel bia-

„ limo , di cui ci parve affai bene fe a’

„ incaricane quel tale. Al fuono di quelle pa-

„ role , accoppiate da contsaffegni da poter-

», feli predar fede
, fi cercò modo ( dice 1’

„ Autore
) che per la finedea

,
o perT ufeio vi

» l>af-
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„ pafiaffe . Quella creatura dunque , che fi chia-

„ mò Lorenzo
,
pervenuto all’ età di diciott’

anni, in cui è {olito lo Spedale di tener-

„ vi i giovani a bada , dato fegno di quello

„ fpirito ereditato da un tanto padre , lo

,, Spedalingo lo raccomandò ad un Gentiluomo

„ Fiorentino di cafa Ramaglianti , con il quale

„ pafiatofene in Levante, e quivi divenuto prò

•

„ de in arme , doppo molti anni di grado

„ {ottenuto con nome di Mammalucco , che

„ porta in quei paefi dignità militare „ ( fecon-

do il Du Frefne , Mammalucco vale Apo-
ftata Crittiano , che fi ettende infino all’

elezione del Gran Soldano ) „ arrivò a tale ,

„ che {alvata la vita al mede fimo Soldano ,

„ d’ etter fatto Signore di Damafco Città prin-

„ cipalifiìma della Scrìa „ Ma il Vocabolario

della Crufca {piegando la voce Mammaluc-
co per [{chiavo Crittiano , o nato di Criftia-

no pretto gli Egizj , aggiugne ; del numero
dei quali Schiavi- fi eleggeva il Soldano ,

Ma {egue il Migliore „ Fin qui il noftro ma-

„ nufcritto , col qual confronta , e batte la

„ Relazione di Lodovico Bartema Bolognefe ,

„ che nel Difcorfo de’ fuoi viaggi ftampati dif-

„ fe d’ avervi veduta 1’ Arme di Firenze fu

„ quattro cantonate d’ una Fortezza da lui

„ fabbricata in quel luogo ,
e come etto mo-

rendo
, foggiunfe , il popolo lo ftimaffe un

„ fan-

?>
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„ fanto , cioè la crediamo una fama d’ uomo

M fpiritofo ,
e magnanimo , da non ederfene

„ forfè mai più veduto un limile in quelle pat-

M ti da gloriarfene Firenze , in quello madre

5> feconda d’ uomini di sì fatto talento,,

Io pertanto defiderofo d’ aflìcurarmi fem-

prepiù di quella gloria , ho avuto ricorfo all’

Itinerario volgare di Lodovico di Vartema
Bolognefe impredo in Venezia in Frezzarìa 1

’

anno 1528. ove al Capitolo primo trattante

di Damafco, ho letto in quella fimil guifa : Oc-

corre recitare il governo del Signor de ditta

Città , el qual Signor è fottopojlo al Gran Sol

-

dan del Cairo . Sapite , che nella ditta Città

di Damafco è uno bellijjimo , e forte Caftello ,

el quale dicono aver fondato uno Marnaluche
Fiorentino a fpefa fua ejfendo Signor di ditta

Città . Et ancora in ogni angulo de ditto Ca-

pello è fcolpita 1' Arma di Fiorenza in mar-
mo : et ha le fojfe intorno grandijjìme con quat-
tro torrioni fortijjimi , e con ponti levatorj , et

bona artegHaria grojfa, e da continuo vi panno
cinquanta Mamaluchìprovipónati colCapellano , li

quali Panno ad inpantia del Gran Saldano . E
quel Fiorentino era Mamalucho del Gran Sal-

dano ; e nel tempo fuo fu , come è fama , atto-

peate el Soldano
, el qual non trovò chi lo

liberaffé de ditto topco ; e Dio volfe , che dit-

to Fiorentino lo liberò ; e per quefe li dette
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la ditta Citta di Damafco , e cbs) fece il Ca-

fiello . poi monne , in Damafco , e io popolo lo

ha in grande venerazione quanto un Janto con

grande luminarie.

il Migliore fuddetto in un fuo Libro in-

titolato Zibaldone, elìdente nella Magliabechia-

na , citando un Còdice a penna da luì ve-

duto nella Libreria d’ Ogniffanti
, creduto ope-

ra di F. Mariano Pulinari Scrittore della Cronica
di Tofcana, lede a car 48. In Damafco item

Givitate Syrix Florentinus quidam Dominas pro-

ponitur ,
qui mceniis Urbem cinxit , Leones Li-

linmque Jigna Florentinorumfupra Chitatis por-

tai pojuìt
,
qua adbuc perfeverant . Che è quel

,

che V Adricomio nel Teatro della Terra San-

ta di Damafco racconta , dicendo Ad hxc
prxcellentis JìruBurx Arcem femper habuit al-

tijjìmam iuxta ac munitiffmam , cui quod Fio -

rentinus quidam eam injtaurajfet , in vetuftijft

-

tuo marmore , multis fxculis ( e qui erra per

avventura nel tempo ) infculpta apparuerunt
Lilia inftgnia Fiorernia

.

Confermato vien quello bel cafo dal Padre

Tommafo Cacciai dell’ Ord. de’ Predicatori

nella Storia Eccleliaftica fua, che 1’ anno 1(537.

dedicò al Granduca di Tofcana Ferdinando 1 1.

come un alleviamento per V animo dt quel So-

vrano , dicendo alla pag. ioj. Capo della Sorta

minore detta la Celejirta è la Città di Dama-

fco t



* J J )»•

fc'Qi 'MticMfJima fra tutte quelle , che vìvono

nell' Afa ec. Molte cofe ancora ne racconta l'

Adricomio . Vi fi vide già ficolpito il Giglio

da pia luoghi , che è l' Infegna r e l' Arme di

Firenze ,
perche un Fiorentino > che ne fu

Principe , l’ edificò con grande artifizio .Ed il Mun-
fiero nel quinto Libro fcrifie , che il cafo pafiò in

qttefta maniera. Al goldatio della Siria fu da-

to il veleno , e da un Fiorentino , che v era

Mercatante
,

riceveo il rimedio , il quale in

-

contamente travòlto ,
e liberò quel gran Princi-

pe dalla morte ,
che gli era vicino : ed egli

donagli in ricompenfa la Città di Damafco . Il

Fiorentino fattone Signore fabbricovvi quella

Rocca fcolpendo per entro P Arme del Giglio .

Per non rifparmiare onervazione a mi-

fura del comodo , che io poteva aver a mano

,

vidi , che cofa di quello accidente ne di-

ce ne’ Viaggi fuoi Gabbriello Bremond, che
nel far una lunga menzione di Damafco ne-

gli anni prelTochè 1680, per quanto non no-
mini i Fiorentini nella traduzione, pur dice

in foftanza
.
Quefta Città ha buone muraglie ,

e verfo Mezzogiorno doppie ; a Settentrione
, e

Levante all' antica , afidi aitei e grofie ,
e

grandi pietre ; e verfo Oriente
, e Mezzodì con

alcune torri quadre , diftanti fejfanta pafji l

una dall ’ altra . Fuori della porta di Levante

verfo Aufiro 150. pafiì lontano vi è una gran

N Tor-
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Torre quadra nel mezzo del muro con due Gi-
gli di rilevo in fronte ben intagliati , dalle
bande due leoni , e due cardi ( Forfè cardini )
e /otto in una gran pietra alcune lettere Ara-
be , ed alcune altre Latine

, ma così logorate ,

che non può cavarfi da loro ciò , che dicono .

E poco appretto : fédefi ancora fopra la porta
detta del Bah Babuch utt Giglio della [teff

a

maniera ec. Indi: Vi fono in Damafco otto por-
te , due da ogni lato de’ venti principali , ér
un’ altra cbiufa trecento pajji dijlante dalla
torre

, ove fono i Gigli ;

Quanto è bello il racconto di tatti que-
lli , altrettanto fa d’ uopo , che lì fappia la

perfona del Fiorentino Autore di così fatto

accadimento
, alimentato da prima negl* Inno-

centi . E tanto più che il nome di Lorenzo ,

datoci per buona forte dal Migliore , venne
taciuto dal Padre Richa , fenza , che fe ne
trovi il motivo. Pertanto prendendo per ora

la coniettura del tempo
,

in cui tali cofe

addivennero
,
per coartarlo ; E ponendo per fi-

euro*, che lo Spedale non cominciale a ricevere

per alimentare i fanciulli prima del 1444. co-

me viene aderito ,
e dando alla vita d’ un uo-

mo tutto il redo del fecole decimoquinto

,

fe fcrive tale avventura il Vartema nel 1518.

non vi fi frappone grande età di mezzo

.

Quindi avendo io ben bene confiderai

i’ affa-
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T affare ,
ho immaginato ,

che di* altro di-

yérfo ,
benché fomigliante accideritè ',

'é sì

di altro lontano tempo fi parli da Pierq di

Gio. Monaldi nell’ Iftoria della ì^óbktà di

Firenze
,
qualora fcrifle , che la Famiglia de’

dolchi tenne Signoria nella Città di Bamafco
in Soria.

Che della veto-fra Famiglia Fiorentina de’

Folchi mancata a noi 1 ’ anno 1600. ( come
il tafTello allato a S. Spirito moftra ) alcuni

più antichi viaggiafrero in Sorìa
,
e militàllero

quali Cavalieri Gerofolimitani contro gl’ in-

fedeli, lo dice ciafcheduna Vita in compendio
del Beato Gherardo da Villamagna; o fi vo-

glia quella, che io vidi fcrivere 1’ anno 1 709.

al Padre Gio. Andrea Baci Fiorentino della

Congregazione dell’ Oratorio di Firenze, che
va attorno fotto nome del Piovano di S»

Donnino a Villamagna Ottaviano Monzecchi

,

ma in realtà lavoro dell’antedetto Padre (lo
che fi può aggiugnere alla dottiflima Opera
degli Scrittori d’ Italia del Conte Gio. Ma-
ria Mazuchelli : ) o fi voglia quella, che mife
fuori la penna di Giorgio Vafari ; o quella ,

che è 1’ ultima, del Dottor Giufeppe Maria
Brocchi ; in tutte collantemente fi ragiona

,

come della famiglia de’ Folchi non tanto ìllu-

flre per chiarezza di /angue
, che per pietà

di cofumi , furono tre fratelli , e otto nipoti

N a tutti
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tutti Spedalieri , uno de’ quali chiamato fu in
Siria per combattere còntra i 'Turchi

, énfìt
condotto Schiavo

, fendo col Beato Gherardo \
dell’ illuflrijjìma Religione di S. Giovami Ge-
rofolimitano . Così parla de’ detti Scrittori il

primo
$ nèjnolto dilfipfigUaotefhénte.Ll feccmclo,,

dèlia perfona ia fpecie di Federigo, 'Falchi,

.

Il terzo finalmente , che affegna del Beato
Gherardo condotto in Sorla da Federigo Fol-
cili , la nafcita nel 1174. diiTenfce ben mol-
to a fronte del poco iicuro nei computi de’
tempi Don Gregorio Farulli, il: quale al Beato
delio attibuifce la Reggenza di uno Spedale

in Siena nel 1119. incomportabile con gli anni

1174. fiabiliti dal Dottor Brocchi al nafcer

del Beato . 11 fatto in foftanza fu , che il

Folchi divenuto fchiavo de’ Saracini, venne li-

berato
, e indi tornatoli a Firenze , dopo al-

quanto tempo ritornò in Sorìa per fervizio

della Religione Gerofolimitana , ed appretto

fett’ altri anni in venendo a rivedere la Pa-

tria s’ imbattè nel Serafico S. Francefco ,

che qui fi trovava , correndo a un bel circa P
anno 1219.

Co’ tre pur ora afcoltati Scrittori del

Beato
, anche Criftofano Landino nella Pre-

fazione a Dante , chiamato da Gafpero gon-

gellino in Hijloria tum veteri ,
tum recenti ver-

fatus
, pare , che in qualche parte convenga

.

Dice



•«( M7 )£*

Dice egli adunque: e poiché dì Oltremare ab-

biamo fatto menzione , arrogerò Federigo Fol-

cili
,

il quale Ammiraglio dell’ Armata del

Gran Mafiro di Rodi
, e Jujfulto da tre fra-

telli, e da otto nipoti tutti ìnjignni della Sacra

Milizia in dieci e otto battaglie riportò glo-

riofa vittoria ,
ed ampie fpoglie de' nemici

Saraceni .

Da tutto ciò meilo indeme fembra , che

fiano due avvenimenti divedi . L’ uno Culla

metà del fecolo decimoquinto accaduto in

pedona di un tal Lorenzo figlio di un per-

sonaggio Fiorentino da dar Soggezione; il

quale dallo flato miferabile di Schiavitù palio

al Principato della Città di DaraaSco . L’ al-

tro di un Federigo, con altri de’ Folchi , il

quale rimaneffe vittorioso degl* Infedeli in

Sorìa pure , e perciò acquifìaffe reputazione ,

circa il principio del Secolo decimoterzo com-
patibile beniflimo coll’ età di S. Francesco d’

Afilli
,
non già con quella dello Spedale noilro

,

con cui nulla abbia che fare .
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SIGILLO
DI FELINO SANDEO.
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Na Peftilenza lafciata indietro nel rì-

fcontro delle Pedi più celebri venu-
te in tutto il Mondo , il qual ri-

fcontro è nel fine deila Relazione

del Contagio di Francefco Rondinelli
, mi

apre qui la ilrada per aggiugnere al già offer-

vato fulla perfona principalmente del dotto

Prelato Felino Sandeo ,
e sì de’ fratelli fuoi

,

qualche cofa.

La Pelle adunque , che per 1 ’ afferzione

del Sig. Ferrante Borfetti , e di quella dell’

Autore delle Notizie de’ Poeti Ferrareli
,
fe-

ce 1 ’ anno 1482, flrage in Ferrara , e che nell’

Opc-
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Opera di fopra accennata fu omelia, mandò alla

altra vita Lodovico Sandeo fratei carnale di

Felino ,
inficine con dieci altri della Famiglia

fua r tanto dovette edere terribile , e fiera .

Di Felino pertanto accrefeerò la men-
zione , che all’ Archivio noftro Generale fe

ne fa in Ser Piero di Bernardo Genuini fotto

1 * anno 1474. ed è quella : Dominus Filinus

Ser Automi de Sandeis de Ferrarla Canonicus

Ferrarienfis ( co fa, che altri non dicono )
<&*

luris utriufque Dodor -, donde fi trae , che An-
tonio padre di lui folte Notaio, e quel, che

di più accenna il Libanori, faruolo Dottor Giuri-

ila , e pubblico Lettore in Ferrara »

In altra ricordanza fi trova V anno 1480.

Piovano di S. Stefano in Botena Mejfer Fe-

lino Canonijìa ; lo che rife riCce eziandio nell'

lftoria del Mugello il Dottor Giufeppe Maria
Brocchi

,

Niccolò Angelo Ca ferro tiene
, che Feli-

no pagaffe il tributo alla natura del mefe di

Ottobre rei 1503. come fa 1 ’ Ughelli fenza

individuarne il giorno. Ed Alfonfo Marcili in

aggiunta al!’ Abate Antonio Libanori nella

Ferrara d’ oro , oltre al dire
, che tale fa mo-

lò Prelato Ita fepolto nella Cattedrale di Luc-
ca fuo Vefcovado

,
foggiugne

,
che 1

’ Arine
del medefimo è un Leone rampante azzurro

in campo bianco.

O Oller-
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Offervafi efio Felino introdotto da Traia-

no Boccalini gran lindacatore delle azioni al-

trui , nella fua Centuria prima Ragguaglio
ixxxx. come prigioniero, con venir vilitato da

Apollo, a cagione, che era fiato dal Princi-

pe d’ Andro due anni prima deputato Go-
vernatore di quell’ Ifola , dove aveva foppor-

tato, che li facefiero tirannìe.

L’ Opera fua , il cui feopo è De Regibus

Sicilia , Apulia , in queis & nominatim

de Alphonfo Rege Arragonum ,
Epitome Felini

Sandei Ferraricnfis I. C. ad Alexandrum VI.

Pontificem Maximum nunc prhnum in lutem

edit. venne imprelfa in 4, Rannovia typis

Weebelianis 1’ anno 1611.



GIUNTATERZA
AL SIGILLO XIII. DEL TOMO IX.

Bella Famiglia detta de’ Bandanti*
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SIGILLO
DELLA FAMIGLIA BANDUCCL

On meritano certamente
,
perchè mi

iìano venute a mano tardi, d’ e (Ter

lattiate in bandono le notizie d’

una famiglia, che fece figura, ca-

duta pofcia nell’ oblivione
, cioè di Maeftro

Giovanni Medico di Banduccio ; e fono in

prima: Che nel 1396. aveva egli per moglie

una tal Bilia , diminutivo di Marfobilia ,
dà cui

ricevè tutta, o parte della prole, che noi

qui nominiamo, oltte a Niccolò Dottore in

Decreti, e Canonico di Prato, e Fiorentino.

Maeftro Bandino fi fu un de’ figliuoli

fuoi , Medico anch’ egli nel 1456. e Lettore

di Medicina nello Studio Fiorentino, abitante

nel popolo di S. Pancrazio, come accafato di

lunga mano con Giovanna di Ser Lapo da

Certaldo
, donde fi procreò Fiammetta moglie

di Guido Guiducci , un Medico per no-

me Bernardo, ed un tal Piero: Guglielmo fu

un altro fuo figlio che fposò Maria di Niccolò

Bandi del popolo di S. Pancrazio , da cui

nacquero un Giovanni pe ’1 nome dell’ avo,

e Margherita moglie di Francefco di Grido-
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fano Aliotti ; è de’ raafchi pare 1’ altro

fu Ugolino abitante nel 1450. inNixarhlignano,

padre d’ un altro Giovanni , Ebbe Maellto

Giovanni il vecchio altresì una femmina chia-

mata Francefca, in matrimonio collocata poi a

Iacopo di Bartolommeo Ciacchi »

Ma volendo noi tornare, donde non fenza

cagione partimmo
, e far parola

, e nuove co-

fe portare del Canonico Niccolò, trovo qual-

mente egli nel 1457. donò un manofcritto

Breviario piccolo del valor di dieci fiorini a

Prete Niccolò d’ Amarao
, di cui farò ora

menzione .

In Ser Piero Buonaccorfi all* Archivio
rsofiro folto il dì 28. di Gennaio dell’ accen-

nato anno 1457. mi avvengo nel fuo Telta-

mento rogato nel Convento di S. Maria de’

Servi
,

per cui Niccolò fi elegge fe poi tura

nella Chieda di S. Pancrazio, ordinando
,
che

in quella di S, Maria del Fiore iì fondino

due Cappelle , delle quali una intitolar fi

debba in S, Stefano; in S. Paacrazio 1’ altra.

Cappellanum Cappelle S. Stefani voluti Prefbi-

terum Nicolaum Antonìi acl prefens commoran-
tem cum dido Teftatore ipjìus in domo

,
che è

il donatario del Breviario; per F altra Cappella
fono 1

’ invocazione di S. Pancrazio eìegir Cap-

pellanum Nerottum Antonìi del Ro£o ad pre-

fens Clericum prefati Teflatoris ,
nonàmn
Pre-



*g( 126 )%*

Prefiitertm? Con quello, che delle rendite

del detto Benefizio
,

fino a tanto che quegli

non farà Prete, fe ne fpendainfi.no a fiorini

cinquanta d’ oro per dare alla Congregazione
de’ Preti di Firenze , ad effetto di fare ogni

anno in perpetuo un Ufizio in S, Pancrazio

.

Lafcia indi alla Libreria de’ Preti di S. Maria
del Fiore tutti i Libri fuoi proprj , ed erede

univerfale del fuo vuol, che fia Piero di Mae-
llro Banduccio, altro fuo fratello Medico, e in

confeguenza fuo nipote ,

Fa pofcia un Codicillo negli 8. d’ Aprile

del 1458. per cui vuole , che la Cappella di

S. Stefano fia fopra quella, che allora fi ap-

pellava del Corpo di Crifto

.

Quelle , ed altre fienili memorie apparte-

nenti agli uomini illuflri di noiìra Patria non
fi deono in modo alcuno lafciar perire , maf-

fi inamente perchè quelle molte raccolte dal

celebre Canonico Salvini non fon venute alla

luce , non fenza danno de* noflri lumino!!

preg)

•



GIUNTA
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AL SIGILLO VII.

Bel Tomo Uh della Città di Volterra*
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I L
VOLTERRA

.

N fequela di quel, che fece Mugnone
Fatinelli da Lucca figurando pe ’l

Leone Firenze ,
e per lo Cavallo

sfrenato Arezzo l’ anno 1335. vi

ha Zenone Zenoni ,
che in un fuo Poema fa,

com’ egli ,
menzione dell’ Orfo divjfa della

Montagoa Piftoiefe , e per tale fi ravvifa di-

pinto nelle Volte della Reai Galleria di To fca-

na, in quella cioè, che denota Piltoia.

Dei prefente Ippogrifo addoflo ad un Dra-

go per 1 ’ infegna di Volterra , videfene altra

impronta nel fine del medefimo Sigillo VII.

con
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con differente motto ; ficcome del Grifo fa

creduto da Filippo Buonanni , colla fcorta de-

gli Storici, effere Pcrufworum insigne a futi

fundationis tempore . Pec tìrail guii’a del Leo-

ne , e della Civetta , che pone in veduta la

Città di Fano , ne ha parlato nelle Memorie
liloriche di ella Città il Sig. Avvocato Pier

Maria Ammianì , a cui io molto debbo per i

ricevuti favori

.

Non mi fugge dalla memoria ,
che Fran-

cefco degli UCeppi Cavaliere del Dragone ,

fatto dal Re Ladislao d’ Ungheria , alzò 1’ Im-
prefa di finii! Drago nel cimiere dell’ arme
fua, forfè per tal Cavalleria, come io mi do a

credere, godendo per altro la fua Cafa anco la

Nobiltà di Volterra.

lo non mi prolungo a parlare del Toro,
conte alludente in qualche guifa al Cafato

,

che pòrta nel cimiero la Famiglia Vettori,

poiché ciò lungi è dal mio propofito ; al

quale totalmente tornando, oifervo , che d’ un
sì fatto figurato parlare fi ferve frequente-

mente Antonio Pucci Poeta Tofcano anti-

co , del quale io di prefente con gufto leg-

go mss. le Rime . Ed a buon conto lad-

dove in un Sonetto , ch’egli fcrive a Franco
Sacchetti , componendo una Favola

,
gli dà

patte della compra , che i Fiorentini fecero

d’ Arezzo l’anno 13S4. dice ;

P 11
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Il Veltro , t V Orfa , e ’l Cavallo sfrenato
Han fatto parentado col Leone ;

La Volpe , il Toro
, la Lupa , e V Grifone ,

Qual n' è alquanto , ? £«#/ two/fo turbato.
Dice la Volpe: nel tempo pajjato

10 ebbi già con lei molta tenzone
,

Perchè volea pigliar coatta ragione
11 Toro , abitarmi poi dallato .

D/Ve /<? : io «o» fo perchè Jia
Che mai amor non fu tra me , e lui , .

E fatto ci ha più volte villania .

E ’l Grifon : fempre T J'uo amico fui ,

E quando fon con lui in compagnia ,

Non mi btfogna di temer d’ altrui,

E nella Defcrizione pur di e(To deila guer-

ra de’ Fiorentini co’ Pifani nel 1361. che
parimente io ho fra mano , dice di quelli ;

lnfino a tanto , eh’ ei conofceranno ,

Che puote più il Lion , che la Volpe

,

Mai la fuperbia lor non lafceranno

,

Il Pucci però , e ]’ Autore antico deìle

Careftie, che furono in Firenze ,
toifero da

Dante la denominazione di Volpe per la gen-

te Pifana , laddove ei cantò nel tv. dei Purg.

DiJcefa poi per più pelaghi cupi

Trova le Volpi sì piene di froda

,

Al qual propolito s’ ingannò Leonardo Areti-

no nel credete , che la Volpe folle P Arme
di



«*( i3* )S*

di Piero da Farnefe feoza che aveffe rappor-

to ai Pifani nel fatto del batter la moneta

colla Volpe Cotto i piè di S. Giovanni P

anno 1363. in quel di Pifa fui. pino.

Segui pofcia il Pucci la fua aUuiìone con
dire nell’ accennata Defcnzione :

Or jon qui chi ufi infime in un cespuglio

li Lione , e la Volpe a far mercato .

Ed altrove:

Firenze , che ancora fe ne lagna ,

La rifiatò ,
e la Volpe l’ abbranca

.

E pofcia :

La Volpe al Lion diede mala ftrenna

Ch' avendol quafi alla pace promojjo ,

/ Leopardi gii mandò addojfo .

Mi rimembra di quel, che vien narrato

di Don Diego di Mendozza
, che volendo

far vedere in pittura qualmente Capeva tenere

amica, ed a fua voglia la Città di Siena, con
un ritratto di fe medelimo , il quale colla mano
una Lupa teneva uicarenara : trovoffi poi alia

li rana vicenda d i effergli affilio alla porrà del

Palazzo altro lim il ritratto di fe con una Lupa
appreffo , la quale fi affrettava con amendue
le zampe di sbranargli la faccia.
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REPERTORIO
£>/ TUTTI I SIGILLI PRECEDENTI.

Tomo I.

/. S’ MAFREDI DNl PAGANELLI D* MOTE MA-

GNO MILITIS.

II. S’ FRANCfSCl DEI GRA. ET!. FLORENTINI

.

III. SIMON- ARCHIBPISCOP* PATRACEN. ET. IV-

STINOPO.

IV. SIGILLVM. PARTIS. GOMVNIS. ET. POPVLI

PISANI

.

v
. SIGILLVM. VTAIVSQ ; CONVENTVS. MONA-

STERI!. PARADISI. PROPE. FLORENCIAM.

VI. PONS. PADO. N.

VII. S’ CVIE. COM1T. IMO LET. VEL. ROBTI. D?

GON A F. COMT.

Vili. SIGILL’ ERBOLOTTI EXPEDITI.

IX. S’ GVIDESTI D’FLORINl D’ POTÈ CARALl.

X. SIGILLVM. RECTORLS. MAGNI. HOSPITALIS

CIVITATIS. PISANE.

Tomo IL

I. S. CONVENTVS. FRATRVM. PREDBÀTORV. D.

FLORET.
//. CAP.
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//. CAP. POPVLT. ET. DEFENS. LIBERT. REIp. SE-

NEN. HENRICO. II. AVSP.

IH. S. RAlN. S. MARIE I
, COSMiD *pIA;CA

IV. S. MANNVS. B. M.

V. BARTOLOMEI. ARCIEFISCOPI. FLORFNTINI
VI. S’ BODELMONTE. D’ TEGHIE D* PVLIENSIB.

VII. SIGILLVM CAMTIS D. SCALA MIL'TiS

.

Vili. S. ANTONI. CAPVLVPI. EPI. MONTIS. COR-

BI.NI.

IX. s. CONSVLVM. ARTIS MAR 1S.

X. S. MAZE VSOR. ANTONI D’ LENDENÀRIA .

XI. S. ALBTI D’ MÒTE AGVTVLO VALLIS ELSE

LEGV B.OFESSORIS .

XII. S. NERI F RADOLFI D’ CEDERNELIS

XIII. S. BASTARDI DNI. ATTI D’ SaSSOFERATO

XIV SIGILLVM. COMVNIS DE. SINGN1A

XV. SIS. TVTO. COTONE. SIS. SE$ MACE. PA-

TRONE.

Tomo ìli.

T. RAMVNDO DEI ET APOLE M. SEDiS GRA.

EPI SORaNI

li. FRACESCO D’ MORELO.
III. S. COMMVNIS. MATHELICE

IV S’
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IV. S’ ALME VNIVIRSITATIS, THEOLOGO?. FLO-

rentine

V. PETRVS D’ FLORENTIA PORTVEN, -

CARDINALI?

VI. S. CHIARO DAL POZO

vii, vasi VVLTERRE PAREATIS VNDIQVE TERRE

Vili. S. HOSPITALIS SANT. MARIE. INOCENTIVM
IX. S. BERNARDI PAGANELl
X. S. G. M. DNI, FRANC1SCJ. DE VSEPPIS

XI. S, PARTIS ECLESIK. D’ CASTRO MARSCIANI.

XII. S PVLCIS. F. DNI, FtOREZINI,

XIII. IO. DE. AL1ERTIS. EPS. CORTONEN .

XIV. S. FRANCISG1.DE SODERìNIS. TT- S. SVSANE.

PBK1. CA*. VVLTERAN. EPl. XANTONEN.

Tomo IV,

/. S 1ACOBVS. HOC. VN1T. POPVLV, PISTOLE.

MVNIT*

II. GH!NO DAVANZ!.

III. S, F1L10RVM. DNI PANGNONl D’ CINGVLO.

IV. SIG1LLVM. SEDIS . EP~TVS. FESVLAN1,

V. lACHOFO DI GIOVANI VlLANl

VI S1G. BKNICASE MaNNI D’ P®N EME.TIN.SFNES.

VII. S’ FRANCISC1 PROS. S’ ANSANl D’ DOFANA
FlL.ll
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F1LU MAGLA1S D’ CAP ALBI

0

Vili. SIG1LLVM. SATE. MARIE. DE. GGRGONIA.

IX. Arme della Famiglia de’ Creici

.

X. S. DN1. TTOME. DE SAV10L1S. ABBATÌS. SAN-

CTE. MARIE DE SfiXTO.

Tomo V.
/

I. S. 10HÌS. SCI. THEODOR1. DIACONI. CARDI-

NALE.
II. S. SOTIETATiS. S. MARIE. DE CRVC3 AD TiM-

PLVM FLOR.

III. S. GENERAUS KABELLE. COiS. SENA*.

IV. S’ D’ T1M0TBI ABAT1S MONASTERI! SCI. SAL-

VATORE DE SEPtT©

V. IN FANI FORTIS. CVSTOS. EST. MIC. LEO

FORTiS

VI. S. POPVL1 C1V1TATIS FANESS1S

.

VII. S. FRANC1SC1 MANETTI D’ FLOR.

Vili. S. GVIDON1S ARCHI DIACCI. FESVLANI

.

IX. S’ CHONTE. N1ERI. DA. MVD1GLIANA

X. S’ COMVN1S. MONT1S. SOMMAN1

XI. IHOVANNES NERON1S ARCHI EPS 1 LORENTINVS

XII. S’ EXECVTOR* PCVRATÌGiB. LEGATO?, DN1 PP.

XIli. S* ALLEVVTII. DIETALEVI. NOT.
XIV. S’
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Xlp. S’ CIVITATIS. H.&1MBVRGEN$;S

XPt MCCLXXXXIII, DIE VIIII. DI NOVBBRE.

Tomo VI.

I. LADISLAVS DEI GRAC1A. HVNGAR1E. BOHEMIE»

DALMAC1E. CROAGIE. ETC. REX. AVSTR1E.

STIR! E. ET LVCZEMBVRGEN. DVX. AC

MORAVIE MARCHIO. 14$.

IL S1G1LLVM. COMVNIS PRIMALCORll.

111. S’ AZOM1S DEI ET APL1CA GRA. ANCHON
ET ESTENS1S M ARCHI ON1S.

ir. s. PAVLt. iohTs. massei. intàpn. ad

PRIVILEGIA.

V. S. GONE... .. . LAGONELLt.

VI. 1* SIGILLVM * COMVNIS * CASTRI * MON-
GtOVlNI.

VII. S* DONI. FRACISSl ABBS . SCE. TNITATI. D’

ALPIBVS.

Vili. S’ COLLEGI!. IVDICVM , LVCANE . CIVI-

TATIS.

IX. S’ FRACfSCVS KSTRACANIS VICARI. GNALlS.

VICAIE CORELIE.

X. SIGILVM. OFICIV. DNORV. IVDIC. CVRIE»

PETICIONV.

Q XI

f
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XI. SIGILLVM CHOMVNIS DE PGNTVRMO

.

XII. S’ FRATERNITAS. HQSPITALI.S. SPIRITVS.

DE FLORES

.

XIII. S, M. DNI. IVLIANI DE FLA ABA D’ FOS-

SA NOVA .

XIV. ALEXII. LAPACCINI. IACOBI. F.

XV. S’ ANDR1F. DE LA PLAZA.

Tomo VII.

/. S. ALBERT!. MARCH . F.STEN . VICAR . CIVlT
FERE P. SCA ROMAN. ECO. AC MVT. DN.

GNAL.

II. IV, FEL. DE RV. EPS. ALBAN, S. R. E. CAR*

VRB1N. S. CHRISTO. CA . DVRANTIS. CO-

MEND.

HI. S. PR10R1S MONASTFR1I ET EREMI D’ VlVO-

IV. SIGI L’ IOANNiS ARCHtPSRI TER1CELE E MAl.ORlS

D’ REGIO.

V. IO. BA. M1L. EP. MAR. ADM. HOS. S, MA. NO.

VI. S’ F. G. D’ GROMO OR S. ....

VII. S’ BALDI. M. FKAClSCI. D’ PVSIO. DOTTOR1S.

VTVSQ. IVRIS.

Vili. S’ TERCI1 OSDIN1S. VM1LIATO& D’ F AVENTI E.

IX. S’ RA INERII. MOSSCE.

X.
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X, COMVNE. DI TONDA.

XI 1VLIAN1. NICHOLAS.

XII. XHV. X P E. FILI DS1 VIVI. MISERERE. MICHI

FRI. NICOL AO. PECCATORI.

Tomo Vili.

I. IV. GENT1L1S. EPS. V VLT VRARIEN. ET. MON-

TIS CORVIN.

II. S. STA. M. MlSlCODIE D’ CARMELO-

III. COMVNSTAS. PIANI. CASTAGNAI

IV . FEDE ACATTl FIORENTINO

V. S’ EVEHIT. AD. AETERA. VIRTVS

VI- IO. BA. MiL. EP. MA. ADM. HOS, S. MA, NO.

VII. HOC. EST. SIGÌLLVM. CAPITOLI. CANONICI

F ANENS'S

.

vili. S’ FORESINO D’ LA VOLTA.

IX- S’ MATHEI DE TERNIBILIBVS.

X. L VDOVICVS. ANTI NORVS. ARCHIEP. PISANVS.

XI. S. MARCI FAVILLA. CANONICI. VVLTFRR ANI.

XII. CQNVENTVS. SANCT.® CATERINA CAPV®.

XIII. S’ GVECELETI DE PRATA.

Tomo IX.

I BE. ACCOLTVS. TT. S. EV SEBI1. S. R. E. PRESE*

CARD. RAVENNAE. MARCH1AE. ET. CE1 E-

RA
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RA LEGATVS.
IL SIGILLV PER D’ MARZA.
HI. S’ COMVNIS DE ClTiN.4 VECHIA.
IV. IOANNES. SERNINVS. EPS. CORTONEN.
V. S. D. ANTONIE DE. PERAGVLFIS. LVCE. DE-

ORE. DOC. Z. CO.

VI. S. PETRl DE RICCIIS. CANOICl FLORENTINI.

VII. FEL1NVS. SANDEVS. VTRÌVSQ. IVR1S. DO-

CTOR. LEGENS.

Vili. BRANDE. EfI. SAB1NES1S CARD1NAL1S. PLA-

CENTA!,

IX. S. G. G. MCCCII.

X. S’ ABAT1S. S. MINIATI. DE MONTE OLIVETO.

XI. S* 1ACOB1 QV1R1NO DE DOMO MAIOR!.

XI. S’ D. NICOLAI MAGRI IO BÀDVCI. DEC. DOCT.

XIII. LAEL1VS. TAVRELLVS. V. 1. DOC. FAN.

Tomo X.

I. FR. IOANNES . ROBBIA . EPS, BRtTONORlENSlS.

ET MARCH.

II. S. CHOM'VNIS. DE ART1M1N11 .

III. S1GILLVM. GH1BFRTI DE FOL1ANO

.

IV. ARMA. 1ACOBI. NICOLAI. CHOCI11

V. S1GILLVM. MAI VS . ABATiSSE . MONASTERI! . PARA-

DISI.

VI.
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VI. S’ PASGALTS. DEI. GRA, EPI. LAVRIN.

VII. SIGILLV. LIGHB. DE EMPOLI

Vili. S* LOTTERINGHI PLEliANI S. MARIE NO-
VELLE.

TX. SI E SAGl RICONOSCETI

.

X. S’ DNI MASY DE ALBIZIS

.

XI. S’ RIKARD1NI MARCHÌONIS MALASPINE»

DE ORAMALA.
XII. IV. FEL. DE- RV. EPS. ALBAN. S. R. E.

CAR. VRBIN.

Tomo XL
I. VITELLOTIVS. S. M. IN. VIA. LATA- DIAC.

CARD. VITELLIVS. S. R. E. CAMERARI VS.

II S’ FRATRIS. RE1NALDS

III. S. ANGNOLI FRAClSCI D’ RIA .

IV. RODVLFVS . DE. PANCIATICIS. COES. PALA-

TINVS. ET. PAP,

V. S’ LVPARELLO.

FI S. G.

VII. S’ DEL CHOMVNE. D’ CAPANOL .

FUI. S’ CHAPITOL1 PLEBIS S. ANDRÈE. DB EM-

POLI.

IX. S’ COMVNIS. MONTIS. FALCHQNIS,

R X,
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X S’ NERI D* CITINA V ECHI A .
" !

.
v

XI ARTI* LEGN VIVOLORWl •
- • J : i

XII. &’ OTTONlS D’ SAplTlS CANONICI LAVDV-

NEN.

XIII. s. abbe mon. s. marie d* mote dni

D’ FLOR* OrT)IS. S. CLARE.

Xir. S. PETRI. DANIELLIS. DE DAZ1S.

Tomo XIL
X. Ir - • V •

' ^ « l

A MAR1VS. DE. COMITIBVS* SFORT1A. DVX. SI-

GNIAE . li. RTC.

11 SECRETVM *

///. 10HANES, DE. CAVAL. PREPOS1TVS* MINIA-

TENE

IV. Arme de’ Nardi di Montepulciano*

V S. COPPI. D’ CAPÒSACCHl.

VI. S’ COM1T1S. ALBERTI. DE CERTALDO.

VII. S. D. ANTONIVS. DE . PRATO. VETERI.

Vili. S’ C.OMVNIS. CIVITAT1S . SVANE

.

IX. S’ BVVALELl . DE . BV VALEL1S.

X. S. DEL CIPOLLA. DE. GLI AGLI..

XI. S* ALDER1CI DE aTELMINELLÌS .

XII. S. VNIVERSITATIS. CARCERATO» PISANO»

IAN. DETENTO»
xm
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XUL S. FIS. LVCE. GNAU?. CONSERVATORI?.

ORO. SCI. SALVATOR!?.

XIV. S. ARD1MANNI D’ C1ETENA VEHIA.

Tomo XIII.

I. S’ PARTIS . DVCALiS. DE.. REATE

.

II. S. M I. DE. EMPORIO . ARCMDlACONl. ALNI-

SlENSiS.

in. lvd» martelli vs. CAN. flo. i. v. d.

IV. BERNARDVS gamvcivs DE STO GÌM1NIAN0.

V. I. DO.

V. S. FR1S. BARTOLAMEt DI GRA EH CAPE, AI.

ri. SILV1VS. TT. S. LAVREN. IN. LVC1NA. PRESE.

CARD. CORTONF.NSlS.

K/A SIGILEVM. COMVN1S. PISCI E.

Vili. S. ALDIBRANDINL DE. PORCARI, MILIT1S

.

IX. SYMON. DOC. Mil.ES. LEPROSO- VISITATOR.

X. S’ D ANTON1I. ViCENTU. 1VR1S . VTRIVSQVB.

DOCTORì .

XI. Arme de’ Marchefi di Sorbello.

XII BER. ANGEL. DE CORTONA .IVR1S . VTR . DOC.

XIII. HOC. PPLI. SIGNVM. COLLENS1S. NOSCITE.

D1GNV.
Tomo
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Tomo XIV.

t KAROLVS. DEI. GRACIA. FRANCO]?VM . REX.

//. S. T.

III. S* PR10R1S . ET CAPITVL1 TVDERTIN1

.

jP' s’ GENTlLlS DE BONDELMONXl B’ CAN.

•FLOR.

V. P. B.

VI. S. MAGISTRI ALEXANDRt FANENSIS M COM
RE V ERN P GENERALIS

VII. S. CHQViVNO OLÌVETO.

Vili. SIGILLVM CAPITVLl PLEBIS SANCTI GEMI-

N1ANI.

IX. S’ DVODECIM. PELI. ET. CAPlTANEOg. PTIS.

GVELFE. S. MINIATIS.

X. S. CENNI. DI MICHELE DVCCI .

XI. SIGILLVM. PETRI . SCROVIGN.

XII. S. 1ÒH1S. DEI. GRA . PPLONIENSIS MASSIA-

NI. EPI.

Tomo XV.

I. Arme del Sommo Pontefice pio IV.

//. 1ACOB1. DE MANNELLI, CANONICI FLOREN-

T1N1.

III. SIGILLVM. EPISCOPALI! CVR1E. SENENSIS .
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JV. Cane legato.

V. NlNVS. SERN1NVS. PROT. AP. COMES. NOB.

S. R. I.

VI. S. FRANCESCO. ANDREA*
VII. LEO, STROZZA. PRIOR. CAPV&.
Vili. S* CH0MVN1S DE VINCI1S.

IX. S’ BARTOLOMEO TELI.

X SIGILEVM COMVN1S DE EMPQLl

.

XI. IO. GEORGIVS TR1SS1NVS COMES ET EQVES.

XII. SIGILLVM BONAFACll DE LVPIS,

Tomo XVI.

I. FEEDER. CASSIVS . MARC. MQNTCAE. AQVA-
SPART. DVX.

il. S. D. ANTONI! . CANONICI. FLORENTINI D’

NERLIS.

III. PET. VALF.RIVS EPS FÀMAVGVST.

IV. S’ NlCCHOLO. PLEBAN1. PLEB1S. SCI. IOHIS

.

MAGIORE.

V. Arme di Mone. Lionardo Buonafede.

VI. S' MEI. S1MONCINI. M ANETI.

VII S. IOHIS GVIDON1S ALFERII D’ POGION8.

Vili. S* ALAMANNI. DE. ADIMARìBVS. MILITIS.

S IX
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IX. VINC1NTIVS, FiGUNENSiVS. !. V. D.

X V OS VETKRIS SENE SIGN VVI NOSCATIS AMENI
X/. S. SCI ViCTORIi MaRSìLIENSIS.

Tomo XVII
/. S. MATTEY TADDEI . DIF.T1S * LVf

li. s. COVErv. F. M1L1TIE . BEATE M; vÌRGINIS.

GLORIOSE D’ PERVSIO .

III. SIGILE. 'COMVNlS . CASTRI . VICCHÌ. ET. ROS.

JK S. CHERVB1NI . BARTOLI. DE SCO. GB.

V. San Michele Arcangelo. - “ ' i. .1. '
.

VI. CO . V1CECOMES ILL. MEDIOL.

VII. Di rifa della Ghìeia di S. Spirito di Firenze.

Vili. BEATRICE COLVNNA .

IX. S. CVRIE. GV1DON1S. DEI. GRATI A EPISCOPI

ARETINI.

XPASSAGERll.DE. ARIMINO.

XI. SIGERII GAITANI

.

XII. BENEDICTI GAlTANf MILIT'S DE PISIS

xin. s. abatis s. miniati de monte . oli veto.

Tomo XVIII.

I. ALBERICVS CIBO MaLASPINA S. R. IMPER.
MASS. PRINCEPS I.
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/A GVGL1ELMVS SANGALLETTVS. !

III. MELIORA PATENT. , J J '

IV. PETRVS VALORIVS DE FLOREZIA LOE X-

DOMIO.
; v- i» , m ,MV; r,a

V. QVID NON DESIGNAT.
i

-AA *

ri. S’ S1NIBALDI DEI. GRA EH. IMOLEN.

VII. BALDL D’ AGVLIONE. IVDIC1S.

VIU. T. P. D. C.
, r ,r .4

' -,

IX. S. LIVTIl. DE. VALBONA.

X. S. RiGHONE DE VALBONA.

XI. s. NICOLAI . PLEBAN1. PLEB. S. PETI. D. RflS

XII. S1GILLVM SANT. ANTONI* VIENNA

XIII. S. GIOVANNI. MARABOTTIN1 . D’ TO.

XIV. SIG1LLVM CHOM1TIS GHALEQTT1 NOVELLI

.

Tomo XIX, V

I. SIGILLVM . MON. SCI. GEOGII . D’ LVCA . FA»

CTVM. TPE. DNI. VGONIS. CÀD1NAL1S.

GERMANI. DNt.’.NRl.' PAPE. i

//. 3’ PR1MERANI. D; ARDìNGHELL1S . ;

III. S* PANICC1E. LVTI. MORONT1S.

IT. FACVLTAS. PHILOSOPHICA. VN1VERSITATIS.

GRECENS,I5. 7 ; 7 vii

Sa r.
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V TOR NO D’ BALDESE »

FI. S LJPOì CIEr..

FIl. SOCIETAT1S. SANTE. TRINITATIS 1NCVRA*

BIL1VM. DE., FLOIIENTIA
FUI. S. CAVALO ÀTIS; ARC1~BRI D’ CORTON «

IX. CONSVLATVS COM. CÀDVBRÌL.
X ASC. CORN., MARCHIO. S. D. N. ^CAF. GEN„

AVEN. ET. COM. VER.

XI S. DNS. LAVRF.NTIVS RODVLPHVS.
XII. S, LOlSlf. DOMINT. LAVRBNTÌI ©E RtDOLFlS;:

xiiL aìbEricvs CIBO malaspina S.. R. imp.,

mass; princeps.

XIV. OTTÓV .1W1TT08AIIAM AAA -

XF. S. VILLELM!.. M/fGESQVOLE.:

XVI. FRANCESCO. MALASPINA i M. DE TREGGAN.

XVII. Arme della Profapia Malafpina,

W1II. CAROLVS . A LOTHARING1A EPlSCOPVS

ET COMES V1RDV.NENS1S .

• Tomo XX.
I. DN1. VGON1S. DNL LOTTI.,

II. SIGI. S. TRI N1TATIS . DE . FLOREN TIA ..

HI ASCANIVS VASOLIVS I. Vs D. A.

IV.
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IV. ARTE DI MVNGNàI

V. S1G1LLV FRANCISCI D’ LA FAG1VÓLÀ.

VI. S‘ GV1LLM lÌNDlCTl D’ AVX1M0.

Tomo XXL
/. S* A. ALL11 eR VOLATERRANl
//. ASP1CE PISAS.

III. S1G1LLVM [SCHIATTA FORABOSCHI

IV. Divira di *n Gallo,

V. BVNACORS1NI PRIORIS Sci. ANTIMI

Giunta prima a.1 Sigilla dì Lelio Torèlli «

Giunta feconda al Sigillo degli Alterati..

Giunta terxa al. Sigillo, della Zecca

.

Giunta quarta al Sigillo, dello, Sped. di S. Spirito»,

Giunta quinta, al Sigillo, di Matteo Temibili

.

Tomo XXII.

/. S». MATRICOLE N0TAR10RIVM PONTREMVLI

,

II. S. GIANNVCZll. D’ MALA.SP1N1S

III. SlGILLYM IOH1S TANVCC1L

IV. DECIYS FL0RENT1VS. DE dVXlMO, l. V. D,

V. THEODOS1VS FLORENTIVS PROT. APLICVS.

VI. THEODOSIVS FLORENTIVS . EPS . AVXIMANVS

*7/. 1NNOCENT1VS Vllll. PONT. MAX.
Vili:
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'

T///. SIGILLVM COMVNiS DE EMPOLI

/IS' IVDICIS GV1DONIS DE CORTONA

X• Il Concilio di Bafilea

.

a - ! S . * «I

XI SACROSCA . GENERAL1S , S1NODVS . BASI-

L1ENS1S .

XII S
9 BONAF1DEI ALCAMPI •

XI1L Armi di S. Maria Nuova f e de9 RicafoHe

Giunta prima dello Spedale degl* Innocenti

.

Giunta feconda per Felino Sandeo «

Giunta terza per la Famiglia di Banduccio

Giunta quarta per la DiYlfa di Volterra «

1 | £ ?•

V!
> i
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PRima di terminare il Tomo , di tali , che

tuttavia non fono lenza fama , fi potreb-

be «ggiugnère *=* A càr. é. e' 7. riguardo al-

la Famiglia del gran Giurecoofulto Pietro Ca-

vallo onorevol Notaio Pontremolefe : 1
* edere

egli fiato nofiro ;

Aiidjtor Frfcale fino alla

morte , apprefib la quale tre Profiscali in

vece di lui furon fatti , tutti Auditori di

Ruota . Il fuo venir eletto primo Segretario

di Stato fu il di 29. d’ Ottobre 1613. nel

qual pollo fuccedè a lui Curzio de’ Signori

da Picchena , che morì Senator Fiorentino

.

Ed aggiugnere ancora fenza molta drgrelfione

,

1’ e (Ter fiorito
,

qui pure fra noi nel Mo-
naftero degli Angeli

,
quali contemporaneamente,

facendovi la fua Religiofa Pròfefiìone Don Giu-
lio di Iacopo Cavallo da Pontremoli il di

15. d’ Aprile 1635. donde poi nel 1 672.
fu Abate dell’ antico Monaftero di S. Mi-
chele in Borgo di Pifa , la cui morte d’ età

d’ anni ottantaquattro feguì nel 1699. al Mon-
te a San Savino . Era per innanzi , cioè po-
co dopo il principio di quel fecolo mede-
fimo ,

flato fatto Abate di S. Michele in

Borgo Don Agoftino Cavallo , da Pontremoli
altresì

,
che era qualche cofa dell’ Auditor

Pietro. Di e fio Abate fcrifle Don Gregorio
Farulli dello llefs’ Ordine, nella fua I fioria

Cronologica del Monaftero degli Angeli di

Fi-
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Firenze, che egli fu uomo di ^lto maneggio,
e di dottrini , e come tale , che operò con
tutto potere in Roma , mentre f anno 1619.
era Abate di tal Monailero di Pifa » si ap-

preso al Cardinal Campori Protettore dell*

Ordine Camaìdolefe , fi. si appreflb il Cardi-

nal Bandini, a cui era Hata comm ella la

Caufa , affinchè al Monailero non folle .tal*

ta la dipendente Cura di S. Lorenzo di Fifa ,

Si potrebbe a car* 92. accennare del Pro-
pello Alcampo cofa , che moftra la lunghezza

del fuo Propoftato , mentre l’anno 1256. co-

me tale il fuo Vicario , ed i Canonici fanno

una procura in faccia di Toringo figliuolo d’

Ildebrando , affinchè rifponda alla lite , che
avevano con Cavalcante da Figline, Canonico
di Prato, ed Arciprete di Cortona, La Cau-
fa era fiata commedia all’ Arcidiacono di Fi-

renze , al Piovano di Robbiano , ed al Pio*

vano di Calcina,

Ed aggiugnere a car. 99. qualmente fi legge

nella Vita di S. Maria Maddalena de’ Pazzi

deferitta dal Servo di Dio Vincenzio Puccini

a car. 339, che Filippo del Clari/fimo Signor

Paolo Ricafoli era ammalato d‘ un catarro ac-

compagnato da un ’ ardente febbre , e in fai
petto pativa dolori acerbijfimi ,

e non giovando -

gli i ritnedj , molto fi temeva della fua falli-

te . Fu mandata al fopraddetto Sig. Paolo fuo
pa-
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padre una Crocetta della Madre Suor Maria-

Maddalena , la quale mejja in fui petto del

fanciulletto ammalato , il giorno imedefimo non

foto ricuperò la fanità , ma ancora andò con

la madre in Villa ,
nè mai piu per /’ avve-

nire s’ è doluto di tal male. Del che fece poi

il detto Stg. Paolo chiara teftimomanza

.

Tan-
to fende il Puccini non efifendo ancor termi-

nati due anni dal paflaggio al Cielo della San-

ta . La madre di Filippo pur ora nominata ,
e

moglie refpettivamente del Senator Paolo fu

Ortenzia del Senator Lodovico Serriftori ; da’

quali coniugati ebbe P e (Tere , oltre a Fi-

lippo , il Cavalier di Malta Fra G10. F ran-

ce fco Rìcafoli a neh’ egli benefattore dello}

Spedale , ed in eHi fini la linea.

FINE,
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